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COMUNE DI CARBONIA 
Provincia del Sud Sardegna 

 

 

Lavori di: Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la 

sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di 

provincia - "Riqualificazione urbana quartiere E. Montuori" 

Lotto funzionale 1.1 - ESECUZIONE LAVORI RELATIVI ALLA RISTRUTTURAZIONE E 
RIFUNZIONALIZZAZIONE EX SCUOLA VIA DANTE ALIGHIERI IN COMUNITÀ INTEGRATA 
PER ANZIANI   

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

(parte normativa) 

 

 Euro 

Importo esecuzione lavorazioni (base 

d’asta) 

Di cui per mano d’opera 

1.227.145,70 

317093,66 

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 23.806,96 

Totale appalto 1.250.952,66 

  

Somme a disposizione dell’amministrazione 334.047,34 

  

Totale progetto 1.585.000,00 

 

   Il Responsabile del Procedimento      Il progettista 
   
              Ing. Claudio Mei                       Arch. Claudio Lancioni 
   

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
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Oggetto dell’appalto 

1.Formano oggetto del presente appalto le opere, le somministrazioni e le 
prestazioni occorrenti per“Esecuzione lavori relativi alla ristrutturazione e 
rifunzionalizzazione ex scuola via Dante Alighieri in Comunità integrata per anziani”. 

2.Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni 
stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara 
di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3.L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole 
dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza 
nell’adempimento dei propri obblighi. 

4. Il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento -------------  e il 
Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è ………………………………….. 

Ammontare dell’appalto 

6.L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 

1 Importo lavori a corpo Euro   1.227.145,70 

2 Importo lavori a misura Euro             0,00 

3 Oneri per la sicurezza Euro   23.806,96 

1 + 2 
+ 3 

IMPORTO TOTALE Euro 1.250.952,66 

 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori, come risultante dal ribasso 
offerto dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di cui al comma 1, 
punto 1 e punto 2, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute 
nel cantiere definito al comma 1, punto 3 e non oggetto dell’offerta. ai sensi 
dell'articolo 26, comma 5 e art. 97 comma 3-bis del DLgs. 9 aprile 2008, n. 81 T.U. 
sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro e succ. modifiche ed integrazioni. 

Modalità di stipulazione del contratto 

7. L'appalto viene aggiudicato secondo il criterio del massimo ribasso percentuale, 
ai sensi dell'art. 95, comma 4 del D. Lgs. n. 50 del 18.04/2016, con determinazione 
del corrispettivo "A  CORPO". 

L’importo contrattuale, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, 
senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 
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Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si 
applica ai prezzi unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 
d’opera. 
 
I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini 
dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono 
vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi 
dell’articolo 132 de Codice dei Contratti. 
 

Gruppi di lavorazioni omogenee per i lavori a corpo 
8.I gruppi di lavorazioni omogenee relativi ai lavori a corpo ricompresi nelle 
categorie di cui ai successivi articolo 10 e 11 sono riportati nella seguente tabella: 
LAVORI A CORPO  
 
Pos. Descrizione Importo € % 
01 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 88.158,17 7,18% 
02 TRASPORTI E CONFERIMENTO A DISCARICA 20.079,97 1,64% 
03 OPERE MURARIE 47.025,16 3,83% 
04 CARTONGESSO 28.360,28 2,31% 
05 IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 87.028,78 7,09% 
06 IMPIANTO ELETTRICO 83.002,47 6,76% 
07 IMPIANTO IDRICO SANITARIO 57.424,20 4,68% 
08 IMPIANTO FOGNARIO E RACCOLTA ACQUE METEORICHE 49.245,75 4,03% 
09 IMPIANTO PRODUZIONE ACS 21.497,37 1,75% 
10 IMPIANTO FOTOVOLTAICO 38.549,69 3,14% 
11 IMPIANTO RICAMBIO ARIA 12.056,00 0,98% 
12 IMPIANTO ANTINCENDIO 28.106,04 2,29% 
13 COPERTURA 97.075,80 7,91% 
14 PAVIMENTI E RIVESTIMENTI INTERNI 91.434,19 7,45% 
15 FACCIATE ESTERNE 54.142,34 4,41% 
16 FINITURE INTERNE 106.486,03 8,68% 
17 INFISSI 185.908,71 15,15% 
18 PAVIMENTAZIONI ESTERNE 80.802,82 6,58% 
19 SISTEMAZIONI ESTERNE 50.761,93 4,14% 
 TOTALE 1.227.145,70 100,00% 

 
Categoria prevalente, categorie speciali, categorie scorporabili e subappaltabili 
9. Importo a base d’appalto Euro 1.250.952,66 + IVA (un 
milioneduecentoventisettemilacentoquarantacinque/70), di cui Euro 1.227.145,70 
per lavori a base d’asta e Euro 23.806,96 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso. 
10.Categoria prevalente 
OG1- € 942.348,83 – Edifici civili e industriali – (allegato A art. 61 del D.P.R. n. 
207/2010). 
NOTA: La categoria prevalente incorpora anche la categoria OG9 – Impianti per la 
produzione di energia elettrica, pari al 3,14% del totale, che si esplicita nella 
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presente notazione con specifico riferimento che tale parte di opere, pur 
ricomprese nella OG1 in termini di qualifiche, dovranno poi essere certificate 
secondo legge. 
11.Categorie diverse dalla prevalente 
OG11 - € 308.603,83 – Impianti tecnologici – (allegato A art. 61 del D.P.R. n. 
207/2010). 
Qualificazione dell’Appaltatore 
Ai sensi 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i e dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207/2010, per 
quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la 
qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche: 
 

Prevalente 

o scorporabile

Subappaltabile

(si/no)

Avvalimento

(si/no)

Edifici civili e industriali OG 1 III si 942.348,83€           75,330% prevalente

si < 40%  

importo 

complessivo di 

contratto

si

Impianti Tecnologici OG 11 II* si 308.603,83€           24,670% scorporabile si < 30% no

Importo dei lavori a base d'asta 1.250.952,66€        100,000%

Indicazioni ai fini della gara

Declaratoria

Qualificazione 

obbligatoria

(si/no)

 Importo inclusi oneri 

sicurezza

(euro) 

%  

sul totale

Categoria e 

Classifica

 
* per effetto del combinato disposto dell’art. 106 comma 12 del D. Lgs. 50/2016 è ammessa 
anche la Classifica I 
 
Ai sensi dell'art. 89 comma 11 del D. Lgs. 50/2016 per la categoria OG11 non trova 
applicazione l'istituto dell'avvalimento. 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 1 -  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale quanto riportato nei 
elaborati grafici e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza 
e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o 
apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 
riportate nel bando e nella lettera di invito o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di 
maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 
capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e 
dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel 
presente Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
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5. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti 
derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare 
riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle 
norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti 
al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori 
autonomi), alle disposizioni impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

6. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al DLgs. 9 aprile 2008, n. 81 
e s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di 
segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 
1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 
e s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 

Art. 2 -  Documenti che fanno parte del contratto 

1.Sono parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 
materialmente allegati: 

a. il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 
2000, n. 145 per quanto in vigore e non in contrasto con il presente capitolato o 
non previsto da quest'ultimo; 

b. il capitolato speciale d’appalto costituito dalle disposizioni normative e dalle 
disposizioni tecniche; 

c. tutti gli elaborati grafici del progetto;   
d. lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto; 
e. elenco prezzi ovvero modulo in caso di offerta prezzi;  
f. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del decreto 

legislativo n. 81 del 9 aprile 2008;  
g. il piano operativo di sicurezza di cui all’allegato XV del decreto legislativo n. 81 

del 9 aprile 2008.;  
h. il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 05/10/2010;  
i. Le polizze di garanzia; 
j. Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-

UNEL, le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

2. Sono contrattualmente vincolanti le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari 
emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e 
Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto ed in generale tutte le 
leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- il D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016; 
- il regolamento generale approvato con D.P.R. n. 207 del 05/10/2010 e 

successive modifiche ed integrazioni, per quanto applicabile; 

3.  Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
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- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee; 
esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei 
requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso 
a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori. 

4. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnare altri disegni e 
particolari costruttivi all'Appaltatore nell’ordine che crederà più opportuno, in 
qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 
discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla 
Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, 
saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di 
riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o 
che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei 
rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 
restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, 
l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - 
Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 
prezzi) – Disegni – Computo metrico estimativo. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta 
espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, 
alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente 
Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza 
rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Art. 3 -  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1.La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore 
equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione 
della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 
nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2.L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e 
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, 
dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 
unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione 
dei lavori. 
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3.In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della 
documentazione allegata, l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato 
espressamente in sede di offerta da atto: 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in 
particolare di quello delle strutture e degli impianti e dei relativi calcoli 
giustificativi e della loro integrale attuabilità; 

- di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei 
calcoli e dei particolari costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli 
accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con particolare riferimento ai 
risultati delle indagini geologiche e geotecniche, alla tipologia di intervento e 
alle caratteristiche localizzative e costruttive; 

- di avere formulato la propria offerta tenendo conto, anche per le opere a 
corpo, di tutti gli adeguamenti che si dovessero rendere necessari, nel rispetto 
delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di sicurezza e 
di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie 
tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al 
risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, 
senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o 
particolari indennità. 

4.Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze 
organizzative ed esecutive devono essere preventivamente sottoposti 
all’approvazione del Direttore Lavori; ove trattasi di aggiornamento e/o 
integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo 
l’approvazione del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà provvedere al deposito, 
se in zona sismica, ai sensi della legge n. 64/74 e successive modifiche e integrazioni. 
Tali progetti vanno poi allegati alla documentazione di collaudo.  

Art. 4 -  Fallimento dell’appaltatore  

1.La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione 
coatta e concordato preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’art. 108 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, o di recesso dal contratto ai sensi 
dell'articolo 11, comma 3 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, può interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal 
soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, 
escluso l'originario aggiudicatario. 

2.Qualora l’esecutore sia una riunione temporanea, in caso di fallimento 
dell’impresa mandataria o di un’impresa mandante trovano applicazione 
rispettivamente i commi 17, 18 dell’art. 48 del D. Lg. 50 del 18 aprile 2016. 

Art. 5 -  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
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1.L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 
capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate 
tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto.  

2.L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 
capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3.Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso 
la stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato 
generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere 
è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 
previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene mediante delega, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
cantiere.  

4.L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 

5.Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 
2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni 
variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal 
deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 6 -  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi, l'esecuzione e per 
gli espropri 

1.Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, 
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione 
di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 
capitolato. 

2.Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro 
provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si 



9 

 

applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto e si seguono le 
seguenti prescrizioni: 

• I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del 
capitolato speciale ed essere della migliore qualità: possono essere messi in 
opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di 
controversia, si procede ai sensi dell'articolo 164.  

• i materiali devono essere conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui 
all'Allegato 2 al Decreto del Ministro dell'Ambiente della tutela del territorio e 
del mare dell'11 ottobre 2017; 

• L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro 
posa in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i 
materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per 
qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

• Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore 
dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese 
dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che 
possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

• Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti 
da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione 
appaltante in sede di collaudo. 

• L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 
eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi 
e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 
stabilite 

• Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte 
del direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche 
carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo 
di collaudo. 

• Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla 
direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico 
delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. 
Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo 
campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 
verbale. 

• La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove 
ed analisi ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma 
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ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le 
relative spese sono poste a carico dell'esecutore. 

3.L’Amministrazione provvederà a sua cura e a sue spese agli espropri per le 
occupazioni permanenti relativi alle opere da eseguirsi. L’impresa provvederà 
invece a sua cura e a sue spese a tutte le occupazioni temporanee o definitive che 
si rendessero necessarie per strade di servizio, per accesso al cantiere, per 
l’impianto del cantiere stesso, per la discarica dei materiali giudicati inutilizzabili 
dalla Direzione Lavori, per cave di prestito e per tutto quanto è necessario alla 
esecuzione dei lavori. 

4.L'appaltatore deve accertarsi della rispondenza dei materiali ai CAM di cui al 
comma 1 tramite la documentazione indicata per la verifica di ogni criterio nella 
parte tecnica del presente capitolato. Tale documentazione deve essere 
presentata alla direzione lavori in fase di esecuzione dei lavori con le seguenti 
modalità: via posta certificata pec. 

Art. 7 -  Denominazione in valuta 

1. Tutti gli atti predisposti dalla stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta 
indicano la denominazione in euro. 

Art. 8 -  Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

1.L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii., a pena di nullità del contratto. 

2. In particolare, l’appaltatore, il subappaltatore ed il subcontraente della filiera 
delle imprese interessati a qualsiasi titolo al lavoro in oggetto dovranno utilizzare uno 
o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche non in via esclusiva. I soggetti 
di cui sopra dovranno comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati, entro sette giorni dalla loro apertura o, nel caso di conti 
correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
alla presente commessa, nonché nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Dovrà altresì essere 
tempestivamente comunicata ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

3.Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati sui 
conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto dal comma 3 art. 3 L. 136/2010, 
dovranno essere effettuati esclusivamente tramite bonifico bancario o postale 
ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce 
causa di risoluzione del contratto. 

4.Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il Codice Identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici e il codice unico di progetto (CUP) relativo 
all’investimento pubblico, ove obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003. 
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5.L’appaltatore è tenuto altresì ad inserire nei contratti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese, a qualsiasi titolo interessati, a pena di nullità 
assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge. A tal fine, è fatto obbligo 
all’appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, con cadenza mensile, per 
il periodo di riferimento, l’elenco di tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione, 
anche non esclusiva, dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati, nonché di trasmettere 
copia dei relativi contratti, onde consentire la verifica da parte della Stazione 
Appaltante. 

6.L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione 
appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di 
Cagliari della notizia dell'inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

7.Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 
comporta l’applicazione delle sanzioni previste ex art. 6 della L. 136/2010 e ss.mm.ii., 
oltre alla nullità ovvero alla risoluzione del contratto nei casi espressamente previsti 
dalla succitata Legge.  

CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 9 -  Consegna e inizio dei lavori 

1.La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data 
di registrazione del contratto. 

2.E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di 
urgenza, ai sensi dell'art. 32 commi 8 e 13 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, nei casi 
in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione determinerebbe un 
grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la 
perdita di finanziamenti comunitari. In tal caso la Direzione dei Lavori indica nel 
processo verbale quali lavorazioni l'esecutore deve immediatamente iniziare e le 
motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei lavori. Le disposizioni di consegna 
dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne 
frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso 
si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio 
e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  All'atto 
della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro 
gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di 
consegna. 

3.Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la 
consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non 
inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
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anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 
la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al 
fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4.L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei 
lavori: 

a. La documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti 
previdenziali (inclusa la cassa Edile), assicurativi ed antinfortunistici 
comprensiva della valutazione dell'Appaltatore circa il numero giornaliero 
minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare nell'appalto. Lo 
stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione 
della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese 
subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e 
comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della 
Stazione Appaltante, del subappalto o cottimo. 

b. Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori 
dipendenti. 

c. Elenco delle maestranze impiegate con l’indicazione delle qualifiche di 
appartenenza. L’elenco deve essere corredato da dichiarazione del datore di 
lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le informazioni sul 
rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata. 

d. Copia del libro matricola dal quale emergano i dati essenziali e necessari a 
valutare l’effettiva posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco 
richiesto. 

e. Copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto gli 
obblighi dell'art. 14 del DLgs. 38/2000 "Denuncia Nominativa degli assicurati 
INAIL". La denuncia deve essere assolta nello stesso giorno in cui inizia la 
prestazione di lavoro al di là della trascrizione sul libro matricola.  

f. I documenti elencati nel Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

 Ai sensi dell’art 105 comma 9 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, stazione appaltante 
ha l’obbligo di acquisizione d’ufficio del DURC. 

5.La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte 
del Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al DLgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati.  

6.L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo 
inizio dei lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 
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Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell'Appaltatore 
circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di 
impiegare nell'appalto. 

7.Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione 
della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, 
cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre 
dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, del 
subappalto o cottimo. 

8.L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile 
di giorni 10 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, 
di cui al successivo periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei 
lavori. 

9.Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 
disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per 
qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la 
consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo 
l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori 
compensi o indennizzi. 

10.Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione 
dei Lavori una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 
comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto 
piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori 
alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per 
dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  

11.Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la 
Stazione Appaltante comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta 
di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore 
entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

12.Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile 
del Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per 
approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione. 

13.La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare 
i termini previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per 
comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate 
dalla Direzione dei Lavori. 
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14.Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 
responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in 
relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

15.Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative 
dell'Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono 
approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro 
effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

16.Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 
disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per 
qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la 
consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo 
l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori 
compensi o indennizzi. 

17.La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e 
regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

18.In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e 
degli immobili, l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione 
dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano 
le cause di indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 107 del D.Lgs n. 50 del 18 
Aprile 2016. 

19.Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori 
indicato dal programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato 
dalla Direzione dei Lavori, non si dà luogo a spostamenti del termine utile 
contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente 
prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle 
zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, 
indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, 
con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 

20. È obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine 
di 5 giorni, all'impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la 
situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che 
nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui 
al DLgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla 
omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera 
e delle attrezzature di cantiere. 

21.L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 
proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto 
in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi 
previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna 
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dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti 
punti. 

22.Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma 
operativo dei lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non 
danno diritto all'Appaltatore di richiedere compenso o indennizzo di sorta né 
protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

23.Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per 
cause imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di 
procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole 
categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non 
eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

24.Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di 
esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli 
eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente 
ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

25.Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa 
essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza 
contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della 
scadenza contrattuale medesima. 

26.Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio 
tra Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i 
motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

Art. 10 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1.Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 360 
(trecentosessanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi 
corrispondenti a ferie e giorni di andamento climatico sfavorevole. 

2.Durante le lavorazioni attinenti al presente progetto dovrà tenersi conto delle 
opere in comune con il lotto funzionale 1.2 (Centro integrazione migranti), 
confinante con il sito di intervento, quali: 

• le opere da eseguirsi in copertura 
• l’impianto idrico relativo all’impianto antincendio comune ai due lotti   
• la posa dell’isolamento termico a cappotto sulla facciata 
• la parete divisoria tra i due lotti funzionali 
• la combinazione tra i due lotti delle opere di finitura esterne (colore e tipologia 

delle tinteggiature).   
 

3.L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma dei lavori 
predisposto dalla stazione Appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per 
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l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi 
da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o 
certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4.L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata A.R. 
alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione 
dei Lavori procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

Art. 11 - Sospensioni e proroghe 

1.Nei casi previsti dall’art. 106, comma 1, lett. “c” del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, 
la direzione dei lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. 

2.Si applica l’art. 107 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 

3.L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di 
ultimare i lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe 
che, se riconosciute giustificate, sono concesse dal Responsabile del Procedimento 
ai sensi dell’art. 107, comma 5 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, purché le domande 
pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4.A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze 
fissate dal programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in 
tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia 
tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo 
imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

5.I verbali per la concessione di sospensioni, redatti con adeguata motivazione a 
cura della direzione dei lavori, controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione 
dello stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del 
procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e 
devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 
responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i 
verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

6.La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal 
responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non 
possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 
efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento con 
annotazione sul verbale. 

7.Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 
presentazione al responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia 
stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione. 
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8.Le proroghe potranno essere concesse nel rispetto dell’art. 107, comma 5 del 
D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 

9.La sospensione può essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti 

Art. 13 - Penali in caso di ritardo 

1.In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà 
applicata una penale giornaliera dell’uno per mille (diconsi Euro uno ogni mille) 
dell'importo netto contrattuale. Se il ritardo nell’avvio dei lavori dovesse essere 
superiore a giorni 30 (trenta) a partire dalla data di consegna, la Stazione 
Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento 
della cauzione. 

2.Relativamente all'esecuzione della prestazione articolata in più parti, come 
previsto dal progetto esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel 
caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, le penali di cui su 
indicate, si applicano ai rispettivi importi. 

3.Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono 
imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

4.Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo 
complessivo delle penali da applicare non può superare il dieci per cento 
dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle 
conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

5.Qualora il ritardo nell'adempimento determini un importo massimo della penale 
superiore al 10 per cento, di cui al comma precedente, si procede alla risoluzione 
del contratto nei termini previsti dall'art. 108 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 

6.L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

7.La penale, nella stessa misura di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso 
di ritardo: 

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di 
consegna degli stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della 
facoltà di cui all’articolo 15, comma 3; 

b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 
fissata dal direttore dei lavori; 

c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori 
non accettabili o danneggiati. 

d. nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel programma dei lavori 
di cui al successivo art. 17; 
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8.La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettere a) e b), è disapplicata e, se, già 
addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai 
lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori 
di cui all’articolo 17. 

9.La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei 
lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata 
all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli 
non accettabili o danneggiati.  

10.L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 14 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1.Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione 
dei Lavori una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 
comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 

2.Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto 
del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 
Capitolato.  

3.Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la 
Stazione Appaltante comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta 
di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore 
entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

4.Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile 
del Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per 
approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione. 

5.La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i 
termini previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per 
comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate 
dalla Direzione dei Lavori. 

6.Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 
responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in 
relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

7.Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative 
dell'Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono 
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approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro 
effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

8.Qualora la consegna sia parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal 
termine massimo risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 
precedente senza che si sia provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla 
consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore può chiedere formalmente di 
recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. Se, trascorsi 
i novanta giorni, l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di recesso per 
propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore 
compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello 
negozialmente convenuto. 

9.Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o 
integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 
estranee al contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 
servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, 
purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine 
non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico 
e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 100 del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008. In 
ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 
di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

10. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del programma predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale programma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui sopra. 
Eventuali aggiornamenti del programma legati a motivate esigenze organizzative 
dell’Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, 
possono essere approvati dal responsabile del procedimento. 

11. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al 
comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 
sugli immobili disponibili. 
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Art. 15 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1.Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione: 

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia 
elettrica e dell'acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate 
dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di 
sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 
nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover 
effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 
impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 
approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi 
e altre prove assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico 
dell'appaltatore comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal 
capitolato generale d’appalto; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, 
altri incaricati; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio 
personale dipendente. 

h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal responsabile del 
procedimento per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, dal 
personale ispettivo del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria nonché in caso di gravi e reiterate violazioni in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro individuate, in attesa 
dell’emanazione di apposito Decreto Ministeriale, nell’allegato I del Decreto n. 
81 del 2008. 

Art. 16 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1.L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori 
o sulle scadenze intermedie esplicitamente fissate allo scopo dal programma 
superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del 
contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 
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2.La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in 
contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3.Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è 
computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato 
dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 
2. 

4.Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito 
alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al 
completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuti dall’appaltatore. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma 
maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi 
sulla garanzia fideiussoria. 

 

CAPO 4 – DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 17 - Anticipazione 

1.Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, è prevista una 
anticipazione pari al 20% dell'importo contrattuale.  

2.I termini di erogazione e compensazione dell'anticipazione sono stabiliti dall’art. 
35, comma 18 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 

3.Nel caso di contratti di appalto relativi a lavori di durata pluriennale, 
l'anticipazione andrà compensata fino alla concorrenza dell'importo sui pagamenti 
effettuati nel corso del primo anno contabile. 

4.Nel caso di contratti sottoscritti nel corso dell'ultimo trimestre dell'anno, 
l'anticipazione sarà effettuata nel primo mese dell'anno successivo e compensata 
nel corso del medesimo anno contabile. 

5.L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

6.La garanzia di cui al comma 2 è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 
essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari 
finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
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7.L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel 
corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte 
delle stazioni appaltanti. 

8.Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 18 - Pagamenti in acconto 

1.I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di 
certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 
articoli 23, 24, 25 e 26, al netto del ribasso d’asta e della ritenuta di cui al comma 2, 
raggiungono un importo non inferiore a Euro 100.000,00 (centomila/00) 

2.La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo 
determinato nella documentazione di cui al comma 1: 

• al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo come 
previsto all'articolo Art. 2, comma 3; 

• incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella 
di cui all'articolo Art. 5; 

• al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a 
garanzia dell'osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale 
e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostative, in sede di conto finale; 

• al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3.Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori 
eseguiti di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il 
responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente 
certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: “lavori a tutto il 
……………………” con l’indicazione della data. 

4.La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a 
favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 25 febbraio 
1995, n. 77. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione 
dell'anticipazione ai sensi dell'articolo 35, comma 18 del codice dei contratti. 

5.Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause 
non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6.All'emissione di ogni Stato di Avanzamento Lavori l’Appaltatore, per sé e per 
eventuali subappaltatori, deve provvedere a consegnare copia del “Documento 
Unico di Regolarità Contributiva”, rilasciato dall’Ente/Enti territoriali competenti in 
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cui vengono svolti i lavori. Il Documento deve essere corredato dalle copie del 
“Registro Presenze”. 

7.I costi specifici della sicurezza verranno compensati in concomitanza con 
l’emissione degli stati di avanzamento e per quote proporzionali agli stessi. 

8.I pagamenti in acconto verranno effettuati fino al raggiungimento di un importo 
massimo pari al 95% del conto finale. L’ultima rata di acconto potrà pertanto avere 
un importo anche diverso rispetto a quanto indicato al precedente comma 1. 

Art. 19 - Pagamenti a saldo 

1.Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al 
responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi 
del comma 3. 

2.Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del 
responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se 
l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in 
ogni caso una sua relazione al conto finale 

3.La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla 
ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4.Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, ai sensi 
dell’art. 103, comma 6 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, non costituisce presunzione 
di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice 
civile, fatto salvo quanto disposto dal successivo art. 47 comma 2. 

5.La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve essere conforme allo schema tipo 
1.4 del D.M. 12/03/2004, n. 123. L’importo assicurato deve essere conforme a quanto 
previsto dall’art. 103, comma 6 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, 

6.Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde 
per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal 
soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare 
esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art. 20 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 

1.Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la 
pertinente fattura fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del 
pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 
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2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 2013, 
n. 55. 

2.Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 

• all'acquisizione del DURC dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai 
sensi dell'articolo Art. 48, comma 2; ai sensi dell'articolo 31, comma 7, della 
legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli 
estremi del DURC; 

• all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3; 
• agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 

stipulati contratti di subappalto o subcontratti; 
• all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo Art. 59 in materia di 

tracciabilità dei pagamenti; 
• ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da 

parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da 
corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempimento accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e 
segnala la circostanza all'agente della riscossione competente per territorio. 

3.Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel 
pagamento delle retribuzioni, il responsabile del procedimento invita per iscritto il 
soggetto in difetto, e in ogni caso l'appaltatore, ad adempiere entro 15 (quindici) 
giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante 
provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all'articolo 
Art. 47, comma 2. 

Art. 21 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 
somministrazioni per opere in economia invariabilità dei prezzi - Revisione prezzi  

1.I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta 
calcolato sull'importo complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel 
caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi 
allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, 
ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a 
piede di qualunque opera; 
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b. circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e 
utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione 
dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c. circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro 
uso; 

d. circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi 
d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di 
deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi 
d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e 
per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti 
o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

2.I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, 
diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli 
di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

3.Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga 
fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una 
percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la 
differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire 
per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 

4.Per i lavori la cui durata prevista è superiore a 2 anni, al contratto si applica il 
prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, 
aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da 
applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di 
inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, 
all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per 
l’ultimazione dei lavori stessi. 

Art. 22 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo 
di diritto. 

2.È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 
dell’art. 106 comma 13 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016 e della legge 21 febbraio 
1991, n. 52, a condizione che sia notificato alla Stazione appaltante e da questa 
accettato.  

3.Il contratto di cessione deve riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita 
clausola con la quale il cessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii. In particolare, il cessionario 
è tenuto ad indicare il CIG (e, ove obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003, il CUP) e ad 
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effettuare i pagamenti all’operatore economico cedente sui conti correnti dedicati 
mediante strumenti che consentano la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

CAPO 5 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 23 - Lavori a misura 

1.La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 
specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle 
singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le 
dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore 
possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 
quantità realmente poste in opera. 

2.Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o 
aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non 
saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3.Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 
capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali.  

4.La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 
quantità eseguite i prezzi unitari desunti dall’elenco prezzi unitari previsto per 
l’esecuzione dell’appalto.  

Art. 24 - Contabilizzazione dei lavori a corpo 

1.Per la determinazione del corrispettivo maturato in occasione degli stati 
d’avanzamento, il Direttore dei lavori farà riferimento alle aliquote riportate per ogni 
categoria nella tabella precedente 

2.I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in 
occasione di ogni stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui 
risultano suddivisi, viene registrata la quota percentuale dell'aliquota relativa alla 
stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. 

3.In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita 
dell'aliquota relativa alla voce disaggregata di ogni categoria di lavorazione che è 
stata eseguita viene riportata distintamente nel registro di contabilità. 

4.Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie 
categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate 
dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l'ordine di grandezza attraverso un 
riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. 
Tale computo peraltro non fa parte della documentazione contrattuale. 

5.Indipendentemente dal criterio di aggiudicazione adottato per la determinazione 
del prezzo, ribasso unico od offerta di prezzi unitari, e da quanto rilevabile dal 
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computo metrico posto in visione in sede di gara, il prezzo offerto a corpo resta fisso 
e invariabile in quanto riferito alla realizzazione dell’opera definita dagli elaborati 
grafici progettuali, dal Contratto e dal Capitolato Speciale d’Appalto, come da 
dichiarazione che i concorrenti, ai sensi del comma 5 sopra richiamato, hanno 
avuto l’obbligo di  presentare, pena l’inammissibilità, in sede di gara. 

6.Le aliquote percentuali sopra indicate costituiscono, pertanto, parametri 
convenzionali da utilizzare per la contabilizzazione e la liquidazione dei lavori a 
corpo eseguiti. 

Art. 25 - Oneri per la sicurezza 

1.La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, considerati complessivamente a 
corpo, è effettuata dalla Direzione lavori sulla base del preventivo assenso espresso 
dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, ove nominato, in percentuale 
secondo gli stati di avanzamento rapportati all’importo contrattuale. 

Art. 26 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1.Non sono valutati, ai fini contabili, i manufatti ed i materiali a piè d’opera, 
ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

CAPO 6 – CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 27 - Garanzia provvisoria 

1.Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per 
l'appalto dei lavori copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 
dell'affidatario ai sensi di quanto disposto 93 comma 1 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 
2016 ed è fissato nella misura del 2% del prezzo base. 

2.Tale garanzia provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta 
del 50%, - per fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il 
possesso del requisito, e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti - 
potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 
dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla 
presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di 
aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 

3.La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante. 

4.La garanzia deve essere presentata mediante fidejussione bancaria, polizza 
assicurativa fidejussoria anche rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del DLgs. 01.09.1993, n. 385, che svolgono in 
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze in conformità alla scheda tipo 1.1 del D.M. 
12.03.04 n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 del medesimo 
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decreto, integrata con la clausola della rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 
1957, comma 2, del codice civile, secondo quanto previsto dal Codice Civile e da 
quanto previsto dal DLgs. 50/2016. 

Art. 28 - Garanzia definitiva 

1.L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia 
fideiussoria pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 
103 comma 1 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. Qualora i lavori oggetto del presente 
capitolato vengano aggiudicati con ribasso d'asta superiore al 10% (dieci per 
cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

2.La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente 
svincolata ai sensi dell'art. 103 comma 5 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. Per le 
imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale cauzione è ridotta del 50%, e per fruire di 
tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

3.La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento 
contrattuale e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. Essa è 
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e 
per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore, degli Stati di Avanzamento dei Lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare 
residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la 
normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il 
mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o 
della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

4.Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti 
hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere. 
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5. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art, 
103, comma 10 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, la garanzia è prestata dall'impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità 
solidale ai sensi dell'art. 48 comma 5 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 

6.La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 
103, comma 3 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, e s.m.i., la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del 
medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o 
la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

Art. 29 - Riduzione delle garanzie 

1.L'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 31 è ridotto al 50 per cento 
per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000, ai sensi dell'articolo 93 comma 7 del D.Lgs n. 50 
del 18 Aprile 2016. 

2.L'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 32 è ridotto al 50 per cento 
per l'appaltatore in possesso delle medesime certificazioni di cui comma 1. 

3.In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al 
presente articolo sono accordate qualora tutti gli operatori economici facenti parte 
del raggruppamento sono in possesso delle certificazioni di cui al comma 1. Per il 
solo raggruppamento verticale la riduzione è applicabile ai soli operatori economici 
certificati per la quota parte ad essi riferibile. 

4.In caso di avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, e s.m.i, 
per poter beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito della 
certificazione di qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa 
partecipante ed aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia 
posseduto dall’impresa ausiliaria. 

Art. 30 - Coperture assicurative    

Fideiussione a garanzia dell’anticipazione. 

1.L’affidatario, ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, deve 
costituire una garanzia fideiussoria dell’importo pari all’anticipazione maggiorato 
del tasso d’interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. L’importo della 
garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte della stazione 
appaltante. 

Polizza assicurativa per rischi di esecuzione e responsabilità civile per danni a terzi 

durante l’esecuzione dei lavori 

2.Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, l’appaltatore 
è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una 
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polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni 
causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'obbligo di assicurazione. 

3.La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna 
dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare 
esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di certificato di regolare 
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della 
Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito 
in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 4 e 5. Le garanzie 
assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi 
e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. attività 
produttive 12 marzo 2004, n.123. 

4.La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere 
stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.)  

5.La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) 
deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore 
ad euro 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila/00); 

6.Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o 
di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 
4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 5, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.  

7.Le garanzie di cui ai commi 4 e 5, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 
l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle 
responsabilità disciplinato dall’articolo 48 comma 5 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, 
le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono 
senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

CAPO 7 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
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Art. 31 - Variazione dei lavori 

1.Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per 
alcun motivo, in difetto di autorizzazione dell’Amministrazione Committente. La 
violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salvo diversa valutazione 
del Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino a carico dell’esecutore dei 
lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore 
dei Lavori, fermo restando che in nessun caso l’esecutore può vantare compensi, 
rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

2.Nel rispetto del criterio ambientale minimo "Varianti migliorative", sono ammesse 
solo variazioni migliorative proposte dall’appaltatore rispetto al progetto oggetto 
dell’affidamento, redatto nel rispetto dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al 
capitolo 2 dell'Allegato 2 al Decreto del Ministro dell’Ambiente della tutela del 
territorio e del mare dell'11 ottobre 2017, ossia variazioni che prevedano prestazioni 
superiori rispetto al progetto approvato. Le variazioni devono essere 
preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che, 
attraverso il Direttore dei Lavori, ne deve verificare l’effettivo apporto migliorativo. 
In nessun caso tali variazioni potranno determinare un maggior compenso in favore 
dell’appaltatore. 

3.La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, 
all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona 
riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per 
avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti 
nel presente Capitolato Speciale. 

4.Dovranno essere rispettate le disposizioni di cui all’art. 106 del D. Lgs. n. 50 del 18 
aprile 2016. 

5.Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell’esclusivo interesse della 
Stazione Appaltante, quelle in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto, a 
condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e siano motivate 
da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 
momento della stipula del contratto. Ove necessario verrà accordato 
all’Appaltatore un termine suppletivo, commisurato al tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori oggetto di variante.  

6.Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere 
eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare 
materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla 
determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate dall’art. 23, comma 7 del 
D. Lgs. 50 del 18 aprile 2018. 

7.Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della 
Direzione Lavori. 
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8.Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, 
deve essere presentato per iscritto alla Direzione Lavori prima dell’esecuzione 
dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura 
o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 
oggetto di tali richieste. 

9.Non sono considerati varianti gli interventi autorizzati dal RUP, ai sensi dell’art. 106, 
comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (dieci 
per cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o non 
sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del D. Lgs. 50/2016, a patto che non 
comportino una variazione dell’importo complessivo del contratto. Esclusivamente 
per voci di elenco prezzi non contemplate nel progetto esecutivo approvato, tale 
circostanza può essere o meno accompagnata dalla sottoscrizione di apposito 
verbale di concordamento nuovi prezzi.  

Art. 32 - Varianti per errori od omissioni progettuali 

1.I contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di 
omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova 
procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle 
soglie di rilevanza comunitaria definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per 
cento del valore iniziale del contratto. 

2. La risoluzione del contratto, soggetta alle disposizioni di cui all'articolo Art. 51, 
comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto originario. 

3.La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari 
dell'incarico di progettazione; si considerano errore od omissione di progettazione 
l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione 
della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione 
delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

Art. 33 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1.Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui 
all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'Art. 3, comma 3. 

2.Se tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono 
previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 
mediante apposito verbale di concordamento. 

 

CAPO 8 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
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Art. 34 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1.L'appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, 
deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da 
quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle 
more della stipula del contratto:  

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 
dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 
dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 
in corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, 
l'indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di 
partita IVA, numero REA; 

d. il DURC, ai sensi dell'articolo 53, comma 2;  
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 

17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. 
Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell'articolo 29, comma 5, 
primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata 
secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 
novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o 
di interdizione di cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2.Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmettere 
al coordinatore per l'esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile 
del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui 
rispettivamente all'articolo 31 e all'articolo 38 del D.Lgs. 81/2008, nonché: 

a. una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all'articolo Art. 43, con le 
eventuali richieste di adeguamento di cui all'articolo Art. 44; 

b. il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l'eventuale 
differimento ai sensi dell'articolo Art. 44. 

Art. 35 - Norme di sicurezza generali 

1.L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve: 

a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del 
Decreto n. 81 del 2008 e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre 
disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere; 
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b. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle disposizioni degli articoli 
da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo 
stesso decreto; 

c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 
affidati; 

d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

2.L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e 
alle attrezzature utilizzate. 

3.L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai 
subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4.L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto 
stabilito all'articolo Art. 41, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli Art. 43, Art. 44, Art. 45 
o Art. 46 (Sicurezza sul luogo di lavoro). 

Art. 36 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

1.L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 
eccezioni quanto previsto nel PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo 
a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, corredato dal 
computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza, determinati all’articolo Art. 2, 
comma 1, del presente Capitolato speciale. 

2.L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso: 

a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali 
variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 
del PSC; 

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo Art. 41. 

3.Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce 
automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo Elaborato non 
valido. Inoltre, nelle more degli stessi adempimenti, se i lavori non possono iniziare 
non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo Art. 12 e se i lavori non 
possono utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei 
lavori ai sensi dell’Art. 17. 

Art. 37 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento/sostitutivo 
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1.L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
una o più motivate di modificazioni o integrazioni al PSC, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di 
poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2.L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
si pronunci tempestivamente sull’accoglimento o il rigetto delle proposte di cui al 
comma 1, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere; le 
decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3.Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre 
giorni lavorativi, le proposte, nei casi di cui al comma 1, lettera a),  si intendono 
accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 

4.Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre 
giorni lavorativi, le proposte, nei casi di cui al comma 1, lettera b), si intendono 
accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei 
prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, altrimenti si 
intendono rigettate. 

5.Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se 
le modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, 
debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante riconosce tale 
maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 38 - Piano Operativo di Sicurezza 

1.Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'appaltatore, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, 
al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto attiene 
alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 
1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, 
si riferisce allo specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni 
eventuale mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  
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2.Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo 
trasmette alla Stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 

3.L’appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in 
cantiere e ad acquisirne i POS redatti al fine di renderli compatibili tra loro e coerenti 
con il proprio POS. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario 
di imprese, tale obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio 
stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al 
consorzio. 

4.Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario 
per gli operatori che effettuano la mera fornitura di materiali o attrezzature; in tali 
casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del citato 
Decreto n. 81 del 2008. 

5.Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti 
dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 
212 del 12 settembre 2014) e costituisce piano complementare di dettaglio del PSC 
di cui all'articolo Art. 43. 

Art. 39 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1.L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui 
all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli 
adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello 
stesso decreto. 

2.I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3.L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 
lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del 
coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.  

4.Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da 
parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5.L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro 
adempimenti in materia di sicurezza. 

CAPO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 40 - Subappalto 
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1.L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 
105 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016 e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione 
Appaltante. 

2.I soggetti affidatari dei contratti di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i 
servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena 
di nullità. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo. 

3.Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di 
parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce 
comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto 
di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Fatto salvo 
quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota 
del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. 
Per gli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza 
prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del 
[sub]contratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima 
dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati 
per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate 
alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso 
del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 
integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello 
stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7; 

4.Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano 
come attività affidate in subappalto:  

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre 
effettuare comunicazione alla stazione appaltante;  

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a 

imprenditori agricoli nei comuni classificati totalmente montani di cui 
all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei 
comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 
2001, n. 448.;  

c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore 
alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi 
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contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di appalto. 
 

5.I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in 
subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa 
autorizzazione della stazione appaltante purché:  

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per 
l'affidamento dell'appalto;  

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;  
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi 

e le forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esclusione di cui all'articolo 80.  

6.Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11 del D.Lgs 50/2016, e fermi restando i 
limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 
trenta per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, 
suddiviso. 

7.È obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora 
gli appalti di lavori, servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di 
cui all'articolo 35 o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le 
attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al 
comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. Nel caso di appalti 
aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata 
con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando 
di gara. Nel bando o nell'avviso di gara la stazione appaltante prevede, per gli 
appalti sotto le soglie di cui all'articolo 35: le modalità e le tempistiche per la verifica 
delle condizioni di esclusione di cui all'articolo 80 prima della stipula del contratto 
stesso, per l'appaltatore e i subappaltatori; l'indicazione dei mezzi di prova richiesti, 
per la dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali 
come previsti dal comma 13 dell'articolo 80; 

8.L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da 
parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice 
in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 
attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, 
indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali 
che economici.  
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9.Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in 
relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), 
l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

10.L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. È, altresì, responsabile in 
solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione 
appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 
nonché copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni 
rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce 
d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all'affidatario e a tutti i subappaltatori; 

11.Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 
inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs 
50/2016; 

12.Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il 
responsabile del procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione 
provinciale del lavoro per i necessari accertamenti; 

13.L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali 
apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016; 

14.La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al 
cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per 
le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una micro-impresa o piccola 
impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

15.L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi 
prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per 
cento, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di 
appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi 
alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 
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ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

16.Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati 
anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici; 

17.Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, il documento 
unico di regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della 
incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale 
congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto 
a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale 
comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione 
con lo specifico contratto collettivo applicato; 

18.I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi 
a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo 
dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli 
subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto 
obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori; 

19.L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 
autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 
forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile 
con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere 
effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà; 

20.L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto 
di ulteriore subappalto; 

21.Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti 
temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate 
non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili; si applicano altresì 
agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni 
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del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 48, comma 9, primo 
periodo, la costituzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non 
intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

Art. 41 - Responsabilità in materia di subappalto 

1.L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione 
appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la 
Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. 

2.Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore 
per l’esecuzione in materia di sicurezza, provvedono a verificare, ognuno per la 
propria competenza, il rispetto da parte dei subappaltatori di tutte le condizioni 
previste dal precedente art. 42. 

3.L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito 
del subappalto. 

4.In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti 
e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 30, 
commi 5 e 6 del codice degli appalti. 

5.L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 

6.Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai 
sensi del decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, 
n. 246 con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore.  Le sanzioni penali sono disciplinate 
dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646 e ss.mm.ii. (sanzione pecuniaria 
fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).  

Art. 42 - Pagamento dei subappaltatori 

1.La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, 
al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una micro-impresa o piccola 
impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
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c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2.L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi 
prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per 
cento, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di 
appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi 
alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 
ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

3.L’affidatario dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposti al subappaltatore 
o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora 
l’affidatario non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del 
cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende l’emissione del 
successivo certificato di pagamento a favore dell’affidatario. 

4.Nei rapporti con i propri subappaltatori, l’appaltatore è tenuto ad accordare 
termini e condizioni di pagamento non meno favorevoli rispetto a quanto previsto 
dal Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 recante "Attuazione della direttiva 
2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni 
commerciali", che devono essere fissati per iscritto nel contratto di subappalto. 

5.In caso di cessione del credito, l’appaltatore è tenuto a presentare alla Stazione 
appaltante, entro 30 gg dal rilascio della certificazione ex art. 9, c. 3-bis, del D.L. n. 
185/2008, copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti da esso affidatario 
corrisposti ai subappaltatori per lo stato di avanzamento lavori oggetto di 
certificazione. In caso di mancata ottemperanza, il pagamento e la certificazione 
delle rate di acconto relative agli stati di avanzamento lavori successivi e della rata 
di saldo sono sospesi. 

6.La Stazione Appaltante non procederà all’emissione dei certificati di pagamento 
né del certificato di collaudo o di regolare esecuzione se l’appaltatore non avrà 
ottemperato agli obblighi di cui al presente articolo. 

CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 43 - Riserve e Controversie 

1.Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto 
idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha 
determinato il pregiudizio dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di 
decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto 
della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
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pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 
intendono abbandonate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed 
indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve 
devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme 
che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l’esplicazione e la quantificazione 
non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l’appaltatore ha 
l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici 
giorni. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità 
di successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

2.Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo 
economico dei lavori comporti incrementi rispetto all’importo contrattuale in misura 
superiore al 10 per cento di quest'ultimo, si applica quanto disposto dall’art. 205 del 
D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 

3.Ove l’appaltatore confermi le riserve, per la definizione delle controversie si 
applicano gli artt. 205, 207 e 208 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. Le controversie 
su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti 
al mancato raggiungimento dell’accordo bonario previsto dall’art. 205 del D.Lgs n. 
50 del 18 Aprile 2016, possono essere deferite a un collegio consultivo tecnico, 
costituito ai sensi dell’art. 207 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 

4.Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli 
interessi legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione 
dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, 
ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

5.Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque 
rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla 
Stazione appaltante. 

6.Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori, nel rispetto 
anche di quanto previsto dall’art. 107, comma 4 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, 
devono essere iscritte, a pena di decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro 
sottoscrizione. 

7.Qualora non si pervenga alla risoluzione bonaria del contenzioso che dovesse 
sorgere tra Amministrazione e Impresa Aggiudicataria, la definizione delle 
controversie è attribuita al giudice ordinario del foro di Cagliari, rimanendo esclusa 
la competenza arbitrale. 

Art. 44 - Accordo bonario 

1.Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il 
cui importo economico dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 205 del D.Lgs n. 50 
del 18 Aprile 2016, la Direzione dei Lavori ne dà immediata comunicazione al 
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Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile la 
propria relazione riservata in merito. 

2.Al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti 
possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre 
novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni 
di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di 
insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto stesso. 

3.Il collegio consultivo tecnico opererà ai sensi dell’art. 207 del D.Lgs n. 50 del 18 
Aprile 2016 

Art. 45 - Arbitrato 

1.Qualora non si pervenga alla risoluzione bonaria del contenzioso che dovesse 
sorgere tra Amministrazione e Impresa Aggiudicataria, la definizione delle 
controversie è attribuita al giudice ordinario del foro di Cagliari, rimanendo esclusa 
la competenza arbitrale. 

Art. 46 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1.L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme 
vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 
l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori; 

b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti 
anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, 
fino alla chiusura del cantiere, di iscrizione alla Cassa Edile territorialmente 
competente delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti 
dagli articoli del presente capitolato e, se cooperativo, anche nei rapporti 
con i soci; 

c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente 
alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla 
natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle 
norme anzi¬dette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei 
rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri 
diritti della Stazione appaltante; 
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e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato 
dalle leggi speciali. 

2.In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa 
segnalata da un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica 
all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20 per 
cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme 
così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il 
pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato 
sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. Per quanto sopra l’Appaltatore non può opporre 
eccezioni alla Stazione Appaltante e non avrà titolo alcuno per risarcimento danni 
o interessi. 

3.Ai sensi dell’articolo 30, comma 6 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, in caso di 
ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 
l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non 
contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione 
appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 
corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in 
esecuzione del contratto. Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte 
dell’appaltatore, il responsabile del procedimento provvede all’inoltro delle 
richieste e delle contestazioni all’Ufficio Provinciale del Lavoro per i necessari 
accertamenti. 

4.L’appaltatore trasmette all’Amministrazione con cadenza quadrimestrale, copia 
dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. 

5.Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 
l'Appaltatore è tenuto ad osservare, integralmente, il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

6.L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, 
anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei 
rapporti con soci. I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce 
alle associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla 
natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell'Impresa stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Appaltatore 
osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli 
infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché 
assicurazione contro gli infortuni, attestandone la conoscenza.  
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7.L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della 
Stazione Appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito 
del subappalto. 

8.Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione Appaltante. 

9.L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui 
all'art. 105 comma 9 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 

10.L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, 
alle Casse Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il 
lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola 
professionale. 

11.L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli 
operai per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti 
nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

12.Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie 
edili vigente al momento della firma del presente capitolato. 

13.In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. 
che segnali un'inadempienza contributiva dell'affidatario o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, in assenza di regolarizzazione tempestiva, 
ai sensi dell'art. 30, comma 5 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, la Stazione 
appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto, in luogo dell'appaltatore e 
dei subappaltatori, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la 
cassa edile. 

14.In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere 
all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 
39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, e al personale presente in cantiere i documenti 
di riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico. 

15.Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del 
Decreto n. 81 del 2008, nonché dell'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge 
n. 136 del 2010, l'appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in 
cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, 
l'indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 
L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre tale tessera 
di riconoscimento.  
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16.Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori 
autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale 
presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

Art. 47 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1.La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui 
all'art. 108 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016,. mediante semplice lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta elettronica certificata, 
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei casi 
previsti dal citato art. 108 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016 e specificatamente: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli 
dal Direttore dei Lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in 
relazione alla violazione delle norme sostanziali sul subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione 
Appaltante per il ritardo nell'inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o 
per il ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, inadempienza 
che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, viene 
contrattualmente configurata come grave inadempimento, grave 
irregolarità e grave ritardo o contravvenzione da parte dell'appaltatore agli 
obblighi alle condizioni stipulate; 

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione 
di una misura di prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del DLgs. n. 159 del 2011, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per reati 
di usura, riciclaggio nonché per frodi nei riguardi della Stazione Appaltante, 
di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque 
interessati ai lavori, ai sensi dell'articolo 108 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei 
lavoratori di cui al DLgs. n. 81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al 
riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, dal Direttore dei lavori o dal 
Responsabile del procedimento; 

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, 
in caso di assenza, nel contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità 
dei pagamenti, in applicazione dell'articolo "Obblighi dell'Appaltatore relativi 
alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente Capitolato speciale;  

f) ottenimento del DURC dell'affidatario del contratto negativo per due volte 
consecutive; in tal caso il Responsabile del procedimento, acquisita una 
relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei lavori, ovvero dal 
Direttore dell'esecuzione, propone, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del 
codice, la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e 



48 

 

assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 
delle controdeduzioni; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario 
informatico. 

h) frode nell'esecuzione dei lavori; 
i) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei 

lavori; 
j) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte 

dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
k) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
l) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 

del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
m) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell’opera; 

2.Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a 
quanto previsto dall'articolo 108 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, la comunicazione 
della decisione assunta dalla Stazione Appaltante è fatta all'Appaltatore nella 
forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ritorno, con 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato 
di consistenza dei lavori. 

3.La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione 
dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e 
dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché l'accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbono essere mantenuti a disposizione 
della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo. 

4.In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere 
da porre a carico dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa 
sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori. 

5.Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono 
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel 
seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di 
completamento e/o messa in sicurezza da eseguire d’ufficio in danno, 
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a 
base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in 
corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque 
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approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
- l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto 

di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e 
l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 

- l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di 
appalto eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata 
con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

- l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della 
tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, 
delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 
di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla 
data prevista dal contratto originario. 

- L'appaltatore deve inoltre rimuovere dai magazzini e dai cantieri i 
materiali non accettati dal direttore dei lavori e deve mettere i predetti 
magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine 
stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue 
spese. 

CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 48 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1.Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il 
direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; 
entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei 
lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2.In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, 
sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa 
appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno subito 
dall’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 
prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale 
all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei 
lavori di ripristino. 

3.L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente 
le opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario 
se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione 
lavori ai sensi dei commi precedenti. 



50 

 

4.Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, salvo 
eventuali vizi occulti. 

5.Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, 
non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità 
non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dell’opera. 

Art. 49 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1.Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi 
dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere 
definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato 
di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere 
emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. I termini di inizio e di conclusione 
delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui agli 
articoli da 215 a 238 del D.P.R. n. 207/2010, nonché gli allegati e le parti di allegati 
ivi richiamati. 

2.Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni 
di collaudo o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche 
dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 50 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1.La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 
totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2.Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun 
motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3.Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle 
opere stesse. 

4.La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine 
perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del 
responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in 
caso di sua assenza. 

5.Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare 
la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal 
presente capitolato speciale. 
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CAPO 12 – NORME FINALI 

Art. 51 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 
145/2000 (Capitolato Generale d'Appalto), per quanto in vigore, e al presente 
Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le 
misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 

a) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che 
dovrà essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. 
L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione 
del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico. 

b) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e 
perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 
le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato 
in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei 
Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e 
la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

c) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale 
necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte 
le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni che saranno 
consegnate all'Appaltatore.  

d) Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, 
l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia 
particolare giurata. 

e) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno 
designati dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale 
della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle 
richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

f) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere 
dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

g) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di 
calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente 
autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

h) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che 
verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali 
impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto 
prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di 
suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più 
adatti a garantirne l'autenticità. 
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i) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei 
Lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, 
di notevole importanza statica; 

j) L'esecuzione di ogni prova di carico su piastra che sia ordinata dalla 
Direzione dei Lavori necessaria per la verifica degli strati della sovrastruttura 
stradale; 

k) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione 
notturna nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente 
indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

l) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e 
del transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da 
eseguire. 

m) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
n) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
o) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle 

assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la 
disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle 
altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

p) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per 
il diritto al lavoro dei disabili" e successivi decreti di attuazione. 

q) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini 
prefissati dallo stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano 
d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per 
l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della 
penalità prevista all'articolo "Penali in caso di ritardo” del presente 
Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere 
adottati per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze 
contrattuali. 

r) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia 
mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e s.m.i. 

s) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell'appalto, nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati 
dalla Direzione dei Lavori. 

t) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio 
dei lavori fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche 
le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi 
con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

u) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali 
(licenza di costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di 
passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura 
inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere 
finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento 
alla fognatura comunale. 
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v) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del 
cantiere, col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre Ditte. 

w) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere 
eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra 
Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente 
appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione 
Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o 
totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, 
impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione 
Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, 
dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorta. 

x) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al 
ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, 
situati nell'interno del cantiere, o a piè d'opera, secondo le disposizioni della 
Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti 
od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che 
per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e 
manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore. 

y) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la 
sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’articolo 105 comma 17 del D.Lgs n. 50 
del 18 Aprile 2016. 

z) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone 
addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici 
e privati, osservando le disposizioni contenute nel DLgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni 
responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e 
sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo 
personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

aa) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione 
dei Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. 
Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato 
delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare 
ad esse. Entro quindici giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà 
completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed 
impianti di sua proprietà. 
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   bb) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di 
lavoro, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto 
previsto dall'art. 105 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 

cc) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali 
contratti di subappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro 
stipula, ai sensi dell’art. 105 comma 7 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016. 

dd)Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina 
e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al 
proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite 
il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 
dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea 
di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la 
delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 
direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 
all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è 
comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza 
di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente 
per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

2.Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei 
prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e 
Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso a 
corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa 
all'offerto ribasso contrattuale. 

3.L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto 
previsto dalla normativa sulla privacy di cui al DLgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

4.L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso 
tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, ANAS, ENEL, 
Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 
permessi necessari a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto 
di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. Nel caso di ritardi sia 
nell’ottenimento dei permessi sia nell’esecuzione delle opere da parte delle 
aziende fornitrici di servizi, sopra elencate, l’impresa non potrà accampare alcuna 
pretesa, nei confronti della stazione appaltante, in caso di eventuali ritardi da parte 
degli enti gestori di servizi, sopra elencati, sia per l’ottenimento dei permessi sia nel 
caso dell’esecuzione di lavori da parte dei suddetti enti. Per i lavori stradali non 
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potrà essere richiesto alcun compenso aggiuntivo per l’esecuzione dei lavori previsti 
in presenza di traffico. 

5.L’appaltatore è tenuto a effettuare le lavorazioni, anche nei giorni festivi e in più 
turni giornalieri, compreso quello notturno, qualora la stazione appaltante dovesse 
richiederlo sia per ridurre o evitare disagi, impedimenti o rallentamenti al normale 
flusso veicolare sia per l’effettivo completamento delle opere nel tempo 
contrattuale, senza che ciò costituisca motivo di avanzare pretese di maggiori 
compensi rispetto a quanto previsto nel contratto. 

Art. 52 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1.L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 
presenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 
sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle 
lavorazioni e somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e 
ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di 
noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli 
eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

e) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo 
degli operai da esso impiegati, o che intende impiegare. Per le opere 
appaltate (con specificazione delle rispettive qualifiche), detto elenco dovrà 
essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad ogni eventuale variazione 
anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà inoltre indicare il nominativo 
del Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la durata dei lavori la 
direzione di cantiere, che dovrà essere un ingegnere o architetto o geometra 
o perito industriale per l’edilizia. L’appaltatore e tramite suoi subappaltatori, 
dovranno corredare l’elenco di cui sopra con copia del libro matricola. 

2.Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne 
l’integrità, ad esempio per opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, 
l’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 
conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su 
supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli 
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 
necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare 
tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate 
dalla stessa direzione lavori. 
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3.Per lavori che comportano l’esecuzione di opere da interrare e non più 
ispezionabili, quali sottomurazioni, palificazioni, fognature profonde ecc., 
l’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili 
o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei 
lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle 
quali sono state fatte le relative riprese.  

4.Per i lavori di rinforzo con fibra di carbonio e trattamento antisfondellamento, 
opere a tutti gli effetti non più ispezionabili una volta ripristinati gli intonaci degli 
orizzontamenti, l’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata 
documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o 
non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta 
della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e 
l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

5.Nelle operazioni di demolizione dell’intonaco degli orizzontamenti, e comunque 
di preparazione di tali superfici ai lavori di rinforzo con fibra di carbonio e 
trattamento antisfondellamento, l’appaltatore deve provvedere a suo onere alle 
necessarie operazioni di puntellamento dei solai, a seconda di propria valutazione 
previo confronto con il Direttore dei Lavori nonché su indicazione/disposizione dello 
stesso. 

Art. 53 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1.In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali 
provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante.  

2.I materiali provenienti dalle escavazioni sono rifiuti ai sensi della normativa vigente. 
Relativamente a terre e rocce da scavo si applica quanto previsto dal DLgs. 
152/2006 e dal DPR 120 del 13/06/2017. 

3.I materiali provenienti dalle demolizioni sono rifiuti ai sensi del DLgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. e pertanto devono essere trattati in conformità alla normativa vigente. 

4.Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento 
diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da 
demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si 
applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto.  

5.L’appaltatore è responsabile della gestione di tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione 
dei lavori di cui al presente appalto. Tutti i rifiuti devono essere raccolti, suddivisi per 
tipologia, rimossi, trasportati e conferiti presso impianti autorizzati, a cura e spese 
dell’appaltatore, secondo le prescrizioni previste dalla normativa vigente e nel 
rispetto di quanto indicato negli elaborati progettuali. 
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6.Gli oneri derivanti dai suddetti obblighi sono considerati nei prezzi contrattuali, che 
si intendono comprensivi delle spese di movimentazione, degli oneri per il 
conferimento ai fini del trattamento in impianti autorizzati ovvero dello smaltimento 
presso discariche autorizzate e di ogni onere connesso agli adempimenti di cui al 
DLgs. 152/2006 e al DPR 120 del 13/06/2017. 

7.Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, 
l’appaltatore, anche nel caso di lavorazioni affidate in subappalto, è tenuto a 
trasmettere alla Direzione Lavori la seguente documentazione: 

- l’elenco e i documenti degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e i dati e 
le autorizzazioni dei soggetti trasportatori; 

- i dati e le autorizzazioni degli impianti di trattamento e delle discariche; 
- copia del Formulario di identificazione del rifiuto, attestante il corretto 

conferimento. 

8.Sono infine a carico dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere 
imposti da norme sopravvenute in materia ambientale. 

Art. 54 - Custodia del cantiere 

1.Sono a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti 
i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione 
appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa 
in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2.Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, e solo per lavori di 
particolare delicatezza e rilevanza, la custodia continuativa deve essere affidata a 
personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata. 

Art. 55 - Cartello di cantiere 

1.L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre 
all'esterno del cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 
1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m 2,00 
(altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai 
lavori; in detti cartelli, ai sensi dell'art. 105 comma 15 del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 
2016, devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici 
e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

Art. 56 - Danni da forza maggiore 

1.Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si 
verificassero nel corso dei lavori se non in casi di forza maggiore. La segnalazione 
deve essere effettuata dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 5 giorni da 
quello in cui si è verificato l’evento. Per le sole opere stradali non saranno considerati 
danni da forza maggiore gli scoscendimenti, le solcature ed altri causati dalle 
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acque di pioggia alle scarpate, alle trincee ed ai rilevati ed i riempimenti delle 
cunette. 

Art. 57 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

1.Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche 

occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di 

suolo pubblico o privato, passi carrabili, permessi di deposito) direttamente 
o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 
lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento 
e alla registrazione del contratto. 

2.Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti 
per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di 
collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3.Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti 
o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 
e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova 
applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4.A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, 
direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 
dell'appalto. 

5.Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale 
d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 58 - Accettazione dei materiali in generale 

1.I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente 
capitolato speciale ed essere della migliore qualità, e possono essere messi in opera 
solamente dopo l’accettazione del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si 
procederà ai sensi del regolamento.  

2.L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa 
in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i 
componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non 
fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto. In quest’ultimo caso, l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 
con altri idonei a sue spese.  

3.Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei 
lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese 
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dell’appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 
derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio.  

4.Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da 
parte dell’appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in 
sede di collaudo tecnico-amministrativo o di emissione del certificato di regolare 
esecuzione.  

Art. 59 - Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali  

1.L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato 
materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti 
contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento 
dei prezzi, e la loro contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali fossero 
conformi alle caratteristiche contrattuali.  

Art. 60 - Impiego di materiali o componenti di minor pregio  

1.Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 
direttore dei lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza 
nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una 
lavorazione di minor pregio, all’appaltatore deve essere applicata un’adeguata 
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile 
senza pregiudizio, e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo.  

Art. 61 - Norme di riferimento e marcatura CE  

1.I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui 
prodotti da costruzione 89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il 
regolamento di attuazione D.P.R. n. 246/1993. Qualora il materiale da utilizzare sia 
compreso nei prodotti coperti dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà 
essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la conformità all’appendice 
ZA delle singole norme armonizzate, secondo il sistema di attestazione previsto dalla 
normativa vigente.  

2.I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno 
rispondere alle prescrizioni contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto 
esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e 
norme UNI applicabili, anche se non espressamente richiamate nel presente 
capitolato speciale d’appalto. 

3.In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle 
norme ritirate o sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente 
capitolato speciale d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture 
proverranno da quelle località che l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali.  

Art. 62 - Provvista dei materiali  
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1.Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è 
libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del 
lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici 
allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 
riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti.  

2.Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla 
loro fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, 
estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni 
temporanee e ripristino dei luoghi.  

Art. 63 - Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto  

1. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il 
direttore dei lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità 
o convenienza.  

2.Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del 
quinto del prezzo contrattuale del materiale, si darà luogo alla determinazione del 
nuovo prezzo ai sensi del regolamento.  

3.Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, 
l’appaltatore non può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, 
che riporti l’espressa approvazione del responsabile del procedimento.  

Art. 64 - Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche  

1.Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 
specificamente previsti dal presente capitolato speciale d’appalto, devono essere 
disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a carico delle somme a 
disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. 
Per le stesse prove, la direzione dei lavori deve provvedere al prelievo del relativo 
campione e alla redazione dell’apposito verbale in contraddittorio con l’impresa; 
la certificazione effettuata dal laboratorio ufficiale prove materiali deve riportare 
espresso riferimento a tale verbale.  

2.La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte 
dal presente capitolato speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire 
l’idoneità dei materiali, dei componenti o delle lavorazioni. Le relative spese 
saranno poste a carico dell’appaltatore. 

3.Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte 
in applicazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 
14 gennaio 2008. 

Art. 65 - Conformità agli standard sociali 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, 
posati ed eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 
umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi 
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nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità 
con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del 
Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati 
nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al 
decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), 
che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è 
allegata al presente Capitolato. 

2.Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard 
sociali, l'appaltatore è tenuto a:  

a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni 
oggetto del presente appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra 
citati avanzata dalla Stazione appaltante nelle condizioni d'esecuzione 
dell'appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella 
stessa richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle 
attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-
fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche 
ispettive relative alla conformità agli standard, condotte della Stazione 
appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da 
parte della stessa Stazione appaltante;  

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella 
catena di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese 
eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 
appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 
Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità 
agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione 
appaltante, che le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle 
eventuali azioni correttive effettuate.  

3.La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può 
chiedere all'appaltatore di compilare dei questionari in conformità al modello di cui 
all'Allegato III al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012.  

4.La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai 
commi 1 comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo Art. 17, 
comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del 
riferimento ad ogni giorno di ritardo.   
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PARTE II 
QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

MATERIALI IN GENERE 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti 
occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la 
costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di 
sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, 
rispondano alle caratteristiche e prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da 
un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea 
documentazione e/o certificazione. 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO, SABBIE 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di 
sostanze organiche o grassi  
e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di 
accettazione di cui al R. Decreto 16  
novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle 
prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche 
e requisiti dei leganti idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 
31 agosto 1972 (“Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”). 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 
26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di 
accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti 
nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 
2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 
1988, n. 126 (“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei 
cementi”) (dal 11/03/2000 sostituito dal D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi 
di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali 
e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 
devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 
1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di 
importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei 
luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini 
coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima 
dell'impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio 
ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza 
dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 
2230. 
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e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di 
fine macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a 
centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per 
estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. 
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie 
organiche o altre materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, 
granitico o calcareo), avere grana omogenea e provenire da rocce con elevata 
resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la 
perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà inoltre 
mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla 
norma UNI 2332-1/79. 
La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare 
attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1/79. 
La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà 
avere grani passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1/79. 
La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto 
previsto dall’All. 1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 del D.M. 9 gennaio 1996. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle 
condizioni di posa in opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, 
devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze 
organiche, limose ed argillose, di getto ecc, in proporzioni non nocive 
all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle 
armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed 
avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per 
gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
- fluidificanti, aeranti, ritardanti, acceleranti, fluidificanti-aeranti, fluidificanti-
ritardanti, fluidificanti-acceleranti, antigelo- superfluidificanti. Per le modalità di 
controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od 
accettare l'attestazione di conformità alle norma. 
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare 
tutte le prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 
MATERIALI METALLICI 
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità,  
prescrizioni e prove appresso indicate. In generale i materiali dovranno essere esenti 
da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente 
di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. Sottoposti ad analisi chimica 
dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. La loro struttura 
micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo 
metallurgico di fabbricazione escludendo qualsiasi alterazione derivante dalle 
successive lavorazioni a macchina, o a mano, che possa menomare la sicurezza 
dell'impiego. 
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Acciai  
Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere 
conformi a quanto indicato nel D.M. 9 gennaio 1996 relativo alle "Norme tecniche 
per il calcolo, l'esecuzione e il collaudo delle strutture in cemento armato, normale 
e precompresso e per le strutture metalliche". 
L’acciaio utilizzato per la costruzione delle tubazioni, dei pezzi speciali e delle 
apparecchiature deve rispondere alla normativa UNI EN 10224/03,  Circ. Min. 
05/05/66, n. 2136 e Decreto Min. LL. PP. 12/12/85. 
Ghisa 
La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, 
prescrizioni e prove alla norma UNI EN 1561/98. La ghisa malleabile per getti dovrà 
avere caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni e prove alla norma UNI EN 
1562/99. Ferro 
Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a 
freddo e a caldo, tenace, di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza 
pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle, soluzioni di continuità e difetti di 
qualsiasi natura.  
I manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti 
con mano di vernice antiruggine.  
Rame 
Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alla 
norma UNI EN 1977/00. 
Zincatura 
Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa 
malleabile e acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni della norma UNI 
EN 10244/03.  
TUBAZIONI 
La verifica e la posa in opera delle tubazioni sarà conforme al Decreto Min. Lav. 
Pubblici del 12/12/1985. 
 A tale scopo l'Impresa, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la quale dovrà 
dare libero accesso, nella propria azienda, agli incaricati dell'Amministrazione 
appaltante perché questi possano verificare la rispondenza delle tubazioni alle 
prescrizioni di fornitura.  
Prima di ordinare i materiali l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, 
eventuali illustrazioni e/o campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il 
tipo di giunzione, i pezzi speciali, le flange ed eventuali giunti speciali, Insieme al 
materiale illustrativo disegni e campioni. 
All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere 
apposte in modo indelebile e ben leggibili le seguenti marchiature: 
- marchio del produttore; 
- sigla del materiale; 
- data di fabbricazione; 
- diametro interno o nominale; 
- pressione di esercizio;  
- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non 
normati);- normativa di riferimento. 
Segnalazione delle condotte 
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Prima del completamento del rinterro, nei tratti previsti dal progetto dovrà essere 
stesa apposito nastro di segnalazione, indicante la presenza della condotta 
sottostante. 
Il nastro dovrà essere steso ad una distanza compresa fra 40 e 50 cm dalla 
generatrice superiore del tubo per profondità comprese fra 60 e 110 cm. mentre, 
per profondità inferiori della tubazione, la distanza tra il nastro e la generatrice 
superiore del tubo dovrà essere stabilita, d’accordo con la D.L., in maniera da 
consentire l’interruzione tempestiva di eventuali successivi lavori di scavo prima che 
la condotta possa essere danneggiata. 
Tubi e pezzi speciali di Acciaio  
I tubi e pezzi speciali dovranno essere dimensionati secondo le indicazioni della 
Direzione dei Lavori. I tubi e i pezzi speciali di acciaio prima dell'applicazione del 
rivestimento protettivo dovranno essere sottoposti in officina alla prova idraulica, 
assoggettandoli ad una pressione tale da generare nel materiale una sollecitazione 
pari a 0,5 volte il carico unitario di snervamento. Per i pezzi speciali, quando non sia 
possibile eseguire la prova idraulica, saranno obbligatori opportuni controlli non 
distruttivi delle saldature, integrati da radiografie. Sui lotti di tubi e pezzi speciali 
saranno eseguiti controlli di accettazione statistici, per accertarne le caratteristiche 
meccaniche, eseguiti secondo le indicazioni fornite dalla Direzione dei Lavori. 
Quando le esigenze del terreno lo impongono potranno essere richiesti dalla 
Direzione dei Lavori rivestimenti di tipo speciale, da studiare e stabilire di volta in 
volta in relazione alle effettive esigenze d'impiego. 
I raccordi devono essere di acciaio da saldare di testa, con caratteristiche non 
minori di quelle prescritte dalla UNI-EN 10253/02. 
Le flange devono essere di acciaio, del tipo da saldare a sovrapposizione o del tipo 
da saldare di testa, con caratteristiche non minori di quelle prescritte dalla UNI EN 
1092-1/03. 
Le flange a collarino saranno ricavate in un solo pezzo da fucinati di acciaio e 
avranno superficie di tenuta a gradino secondo la UNI EN 1092-1/03.  
I bulloni a testa esagonale ed i bulloni a tirante interamente filettato devono essere 
conformi alla UNI 6609/69 e UNI 6610/69. 
Gli elementi di collegamento filettati devono avere caratteristiche meccaniche 
non minori di quelle prescritte dalla UNI EN 20898-2/94 per la classe 4.8. 
I raccordi ed i pezzi speciali di ghisa malleabile devono avere caratteristiche 
qualitative non minori di quelle prescritte dalla UNI EN 1562/99 per la ghisa W-400-05 
(a cuore bianco) o B-350-10 (a cuore nero) e caratteristiche costruttive conformi 
alla UNI EN 10242/01. 
Tubi in Polietilene ad alta densità 
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 
12201÷5/04, Istituto Italiano dei Plastici 312 - Circolare Ministero Sanità n. 102 del 
02/12/78. 
Le tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno rispettare le pressioni 
nominali richieste, non riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna 
dovranno essere leggibili: nome del produttore, sigla IIP, diametro, spessore, SDR, 
tipo di Polietilene, data di produzione, norma di riferimento; inoltre il tubo PE dovrà 
avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e gialle per tubo gas) 
lungo la generatrice. Il colorante utilizzato per la coestrusione deve essere dello 
stesso compound utilizzato per il tubo. 
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La giunzione dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di polietilene 
devono essere conformi alle corrispondenti prescrizioni UNI EN 12201-1÷5/04 e 
devono essere realizzata, a seconda dei casi, mediante: 
- saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) 
in accordo a UNI 10520/97; 
- saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 
10521/97; 
- raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (vedi UNI 
9736/90), aventi caratteristiche idonee all'impiego. 
Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale 
(polipropilene, resine acetaliche, materiali metallici) previsti in progetto e ritenuti 
idonei dalla D.L.. Per diametri fino a mm 110, per le giunzioni di testa fra tubi, sono in 
uso appositi manicotti con guarnizione circolare torica ed anello di battuta. 
Prima della saldatura i tubi di polietilene dovranno essere perfettamente puliti con 
adeguate attrezzature da qualsiasi materiale estraneo che possa viziare il futuro 
esercizio della condotta. 
Sulle teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno che all'interno per 
almeno 10 cm di lunghezza. Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle 
estremità dovranno essere eliminate con tagli o corrette utilizzando le ganasce 
della macchina saldatrice. Le superfici da collegare con manicotto elettrico 
(elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a mezzo di apposito 
raschiatore meccanico per eliminare eventuali ossidazioni della superficie del tubo. 
Le macchine ed attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene 
dovranno essere preventivamente approvate dalla D.L.. 
I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi rulli di scorrimento ed 
essere tenuti dalla stessa attrezzatura in posizione perfettamente coassiale. Prima 
della saldatura, se le facce da unire non si presentano perfettamente parallele e 
combacianti, le estremità dovranno essere intestate con apposita attrezzatura a 
rotelle in maniera da rispondere a questo requisito. 
Prima della saldatura le tubazioni dovranno essere perfettamente asciutte, prive di 
qualsiasi traccia di umidità. Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di 
raffreddamento, la zona interessata dovrà essere protetta da sole diretto, pioggia, 
neve, vento e polvere. La gamma di temperatura dell'ambiente ammessa durante 
le operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 gradi centigradi.  
A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale 
ed il sistema di bloccaggio dei tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la 
ferma posizione fino a raffreddamento. 
La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie e 
larghezza costanti, senza evidenza di soffiature od altri difetti. 
Al termine delle operazioni di saldatura sull'ultima testa di tubo dovrà essere posto 
idoneo tappo ad espansione per garantire il mantenimento della pulizia all'interno 
della condotta. 
Alla posa delle tubazioni sul fondo dello scavo si procederà solo con adeguati mezzi 
d'opera per evitare deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie 
esterna dei tubi dopo aver verificato la rispondenza planoaltimetrica degli scavi in 
funzione delle prescrizioni progettuali e della D.L.. Eventuali variazioni potranno 
essere consentite in presenza di eventuali ostacoli dovuti alla presenza di altri 
sottoservizi non suscettibili di spostamento e preventivamente autorizzate dalla D.L.. 
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In quei casi, prima di ogni variazione delle livellette, dovrà preventivamente essere 
studiato il nuovo intero profilo di progetto, da sottoporre ad espressa autorizzazione 
della D.L. 
Tubi di PVC rigido non plastificato 
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 
1401-1/98 tipo SN, contrassegnati con il marchio IIP che ne assicura la conformità 
alle norme UNI. 
Prima di procedere alla posa in opera, i tubi devranno essere controllati uno ad uno 
per scoprire eventuali difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere 
integre.  
I tubi ed i raccordi dovranno essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un 
contatto continuo con il letto stesso. 
I giunti di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà 
opportuno. In questi casi si avrà cura di valutare le eventuali dilatazioni termiche 
lineari i cui effetti possono essere assorbiti interponendo appositi giunti di dilatazione 
ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di esercizio. 
APPARECCHI IDRAULICI 
Sul corpo dell'apparecchio, ove possibile devono essere riportati in modo leggibile 
ed indelebile: 
� Nome del produttore e/o marchio di fabbrica 
� Diametro nominale (DN) 
� Pressione nominale (PN) 
� Sigla del materiale con cui è costruito il corpo 
� Freccia per la direzione del flusso (se determinante). 
Altre indicazioni supplementari possono essere previste dai disciplinari specifici delle 
diverse apparecchiature. 
Tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali dovranno uniformarsi alle prescrizioni di 
progetto e corrispondere esattamente ai campioni approvati dalla direzione lavori. 
Ogni apparecchio dovrà essere montato e collegato alla tubazione secondo gli 
schemi progettuali o di dettaglio eventualmente forniti ed approvati dalla direzione 
lavori, dagli stessi risulteranno pure gli accessori di corredo di ogni apparecchio e le 
eventuali opere murarie di protezione e contenimento. Tutte le superfici soggette a 
sfregamenti dovranno essere ottenute con lavorazione di macchina, i fori delle 
flange dovranno essere ricavati al trapano. 
Tutti i pezzi in ghisa, dei quali non sarà prescritta la verniciatura, dopo l'eventuale 
collaudo in officina dovranno essere protetti con prodotti rispondenti alle 
prescrizioni progettuali ed espressamente accettati dalla D.L.. 
L'amministrazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a prove o verifiche i 
materiali forniti dall'impresa intendendosi a totale carico della stessa tutte le spese 
occorrenti per il prelevamento ed invio, agli istituti di prova, dei campioni che la 
direzione intendesse sottoporre a verifica ed il pagamento della relativa tassa di 
prova a norma delle vigenti disposizioni. 
L'impresa non potrà mai accampare pretese di compenso per eventuali ritardi o 
sospensioni del lavoro che si rendessero necessarie per gli accertamenti di cui 
sopra. 
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ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed 
in calcestruzzo) dovranno corrispondere esattamente alle previsioni e prescrizioni 
progettuali. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere 
alle prescrizioni contenute nel D.M. 20 novembre 1987 (“Norme tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento”). 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 
riferimento, insieme a quelle della norma UNI EN 771/04. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature fino 
al limite rispondente alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso 
certificazioni contenenti i risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli 
stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 
E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo 
scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche 
dichiarate dal produttore. 
ARMATURE PER CALCESTRUZZO 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 
1086 (D.M. 9 gennaio 1996) e successive modifiche ed integrazioni e relative circolari 
esplicative. 
E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 
I prodotti dovranno rispondere esattamente alle prescrizioni progettuali; il Direttore 
dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) 
su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni richieste. 
PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 
I prodotti dovranno rispondere esattamente alle prescrizioni progettuali; il Direttore 
dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) 
su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni richieste. 
Per quanto riguarda le caratteristiche esse devono rispondere alla norma UNI 
relativa all’uso e al prodotto prescritto oppure, per i prodotti non normati, rispondere 
ai valori espressamente accettati dalla Direzione dei lavori. 
PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI A U E VETRI PRESSATI) 
Per le loro caratteristiche si fa riferimento alle norme UNI EN 572-1÷7/96. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni richieste. 
PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, procederà ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiederà un attestato di conformità 
alle prescrizioni indicate in progetto. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi 
UNI EN 204/02, UNI EN  
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205/92, UNI EN 301-1÷4/93 
INFISSI 
Dovranno rispondere per qualità del materiale che li costituisce alle relative norme 
ed alle prescrizioni progettuali, così come agli spessori e dimensioni , tipo di 
apertura, ferramenta e dispositivi di chiusura. 
La Direzione dei Lavori potrà consentire elementi di caratteristiche diverse, purché 
espressamente accettati prima della loro posa in opera. 
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
I prodotti risponderanno ai requisiti di ogni singola voce. In mancanza o ad 
integrazione delle prescrizioni del progetto valgono i criteri di accettazione generali 
rispondenti alla migliore qualità sul mercato. 
 

MODALITA' DI ESECUZIONE 
SCAVI IN GENERE 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno 
essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della 
relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. LL.PP. 11 marzo 1988, nonché 
secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla 
Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da 
impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente 
responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 
superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a 
giudizio insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, 
dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche 
ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura 
e spese. 
POSA DELLE CONDOTTE IN PRESSIONE 
Nella costruzione delle condotte dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al 
D.M. 12/12/1985 sulle “Norme tecniche relative alle tubazioni” ed alla relativa 
Circolare Min. LL.PP. 20/03/86, n. 27291. 
Secondo le indicazioni di progetto e della D.L. si dovrà realizzare un sottofondo 
costituito, se non prescritto diversamente, da un letto di sabbia o sabbia stabilizzata 
con cemento, avendo cura di asportare dal fondo del cavo eventuali materiali 
inadatti quali fango o torba o altro materiale organico ed avendo cura di eliminare 
ogni asperità che possa danneggiare tubi o rivestimenti. 
Lo spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni progettuali, o in 
mancanza di queste  pari ad almeno 10 cm di sabbia e, dopo aver verificato 
l’allineamento dei tubi ed effettuate le giunzioni, sarà seguito da un rinfianco 
sempre in sabbia su ambo i lati della tubazione. 
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando 
pietre o mattoni o altro genere di appoggi discontinui. Nel caso che il progetto 
preveda la posa su appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole, tra tubi ed 
appoggi dovrà essere interposto adeguato materiale per la formazione del 
cuscinetto. 
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In presenza di falde acquifere, per garantire la stabilità della condotta, si dovrà 
realizzare un sistema drenante con sottofondo di ghiaia o pietrisco e sistema di 
allontanamento delle acque dal fondo dello scavo. 
La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso 
rispetto delle istruzioni del fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato. 
In caso di interruzione delle operazioni di posa, gli estremi della condotta posata 
dovranno essere accuratamente otturati per evitare che vi penetrino elementi 
estranei solidi o liquidi. 
I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei 
cunicoli con cura evitando cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti 
possibilmente più vicini a quelli della definitiva posa in opera, evitando spostamenti 
in senso longitudinale lungo lo scavo. 
Si dovrà aver cura ed osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare 
danneggiamenti alla condotta già posata. 
Si dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e 
la sorveglianza nei periodi di interruzione delle stesse per impedire la caduta di 
materiali di qualsiasi natura e dimensioni che possano recare danno alle condotte 
ed apparecchiature. 
I tubi che dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne 
compromessa la funzionalità dovranno essere scartati e, se già posati, sostituiti. Nel 
caso il danneggiamento abbia interessato soltanto l’eventuale rivestimento, si 
dovrà procedere al suo ripristino, anche totale, da valutare a giudizio della D.L. in 
relazione all’entità del danno. 
Le condotte dovranno essere realizzate col massimo numero di tubi interi e di 
massima lunghezza commerciale in modo da ridurre al minimo il numero dei giunti. 
Sarà perciò vietato l’impiego di spezzoni di tubi, a meno che sia espressamente 
autorizzato dalla D.L..  
I necessari pezzi speciali, le apparecchiature e simili, dovranno essere messi in opera  
con cura e precisione, nel rispetto degli allineamenti e dell’integrità delle parti più 
delicate. Eventuali flange dadi e bulloni dovranno rispondere alle norme UNI, essere 
perfettamente integri e puliti e protetti con grasso antiruggine. 
Gli allineamenti di tutti i pezzi speciali e le apparecchiature rispetto alla condotta 
dovranno rispettare rigorosamente piani orizzontali o verticali a meno di diversa 
disposizione della D.L.. 
Gli sfiati automatici, da collocarsi agli apici delle livellette o al cambio di livellette 
ascendenti di minima pendenza, saranno montati secondo le previsioni progettuali 
e le indicazioni della D.L. (normalmente su pezzo speciale a T con saracinesca sulla 
derivazione).  
Condotte in polietilene 
Nella posa dei tubi in polietilene le saldature dovranno essere eseguite da personale 
specializzato in possesso di certificazione in conformità alla norma UNI 9737/97 
rilasciata da Istituto o Centro di formazione autorizzato. 
Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura testa a testa devono 
essere eseguite in stretta conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04 
Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura per elettrofusione 
devono essere eseguite in stretta conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04. 
La giunzione dei tubi dovrà essere eseguita rispettando l'allineamento delle linee 
azzurre/gialle di coestrusione apposte sui tubi. 
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Condotte in acciaio 
Nella posa dei tubi in acciaio le saldature dovranno essere eseguite da personale 
specializzato in possesso di certificazione in conformità alla norma UNI EN 287/39, 
UNI EN ISO 9606/01, UNI 4633, rilasciata da Istituto o Centro di formazione autorizzato. 
La Direzione dei Lavori potrà richiedere l’allontanamento di personale che presenti 
titoli da essa ritenuti insufficienti o che, nonostante il possesso di titoli ufficialmente 
riconosciuti, sottoposto a prova pratica non dia, a suo insindacabile giudizio, 
garanzia delle cognizioni tecniche e perizia necessarie. Il riconoscimento 
dell’idoneità del personale saldatore da parte della D.L. non esonera l’Impresa 
dalla responsabilità della buona riuscita delle saldature e dai conseguenti obblighi 
stabiliti a carico dell’Impresa.  
L’Appaltatore, se richiesto, con relazione eventualmente corredata da disegni 
dovrà precisare le dimensioni dei cordini di saldature, il numero di passate che 
costituiranno i cordoni, il tipo ed il calibro degli elettrodi da impiegare in ciascuna 
passata, la corrispondente corrente elettrica, le attrezzature ed impianti che 
propone di impiegare. 
Dovranno essere esclusivamente impiegati elettrodi rivestiti di metallo d’apporto 
che presenti caratteristiche analoghe e compatibili con quelle del metallo base. Il 
tipo di elettrodi dovrà essere approvato dalla D.L. che potrà anche chiedere prove 
preventive. 
Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e 
l’integrità dei rivestimenti protettivi, sia a vista che con l’ausilio di apparecchio 
analizzatore di rivestimenti isolanti capace di generare una tensione impulsiva di 
ampiezza variabile in relazione allo spessore dell'isolamento.  
L’apparecchiatura necessaria sarà fornita a cura e spese dell’Impresa. 
Dopo le operazioni di saldatura dovranno essere costruiti con cura i rivestimenti 
protettivi in analogia per qualità e spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il 
resto della tubazione. 
Alle  tubazioni metalliche posate in terreni chimicamente aggressivi, ai fini della 
protezione catodica dovranno essere applicate apposite membrane isolanti.  
Collaudo 
La condotta sarà sottoposta a prova di tenuta idraulica, per successivi tronchi, con 
pressione pari ad 1.5 volte la pressione di esercizio, con durata e modalità stabilite 
in progetto o indicate dalla D.L. e comunque conforme alle previsioni dell'art. 3.10 
del Decreto Min. Lav. Pubblici del 12/12/1985. 
La prova eseguita a giunti scoperti verrà considerata positiva in base alle risultanze 
del grafico del manometro registratore ufficialmente tarato e dalla 
contemporanea verifica di tenuta di ogni singolo giunto. La medesima prova verrà 
quindi ripetuta dopo il completo rinterro delle tubazioni sulla base delle risultanze 
del grafico del manometro. 
La prova a giunti scoperti avrà durata di 8 ore e la seconda, dopo rinterro, durerà 4 
ore. La pressione di prova dovrà essere raggiunta gradualmente, in ragione di non 
più di una atmosfera al minuto primo. 
I verbali, i dischi con i grafici del manometro, eventuali disegni illustrativi inerenti le 
prove dovranno essere consegnati al Collaudatore, il quale avrà comunque facoltà 
di far ripetere le prove stesse. 
L’impresa dovrà provvedere a sua cura e spese a fornire l’acqua occorrente, 
eventuali flange cieche di chiusura, pompe, manometri registratori con certificato 
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ufficiale di taratura, collegamenti e quant’altro necessario. L’acqua da usarsi dovrà 
rispondere a requisiti di potabilità, di cui dovrà essere fornita opportuna 
documentazione, e la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà 
vietare all’Impresa l’uso di acqua che non ritenga idonea. 
Delle prove di tenuta, che saranno sempre eseguite in contraddittorio, sarà redatto 
apposito verbale qualunque ne sia stato l’esito. 
Dopo l’esito positivo delle prove, sia le condotte che le vasche o serbatoi, dovranno 
essere tenuti pieni a cura e spese dell’Impresa fino a collaudo. 
POSA DELLE CONDOTTE A GRAVITÀ 
I tubi dovranno essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in 
senso contrario alla direzione del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino 
detriti o materie estranee o venga danneggiata la superficie interna della 
condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta.  
Collaudo 
Il collaudo dovrà essere eseguito in conformità al progetto di norma ENV 1401-3 per 
le tubazioni in resine plastiche, alla normativa UNI EN 1610/99 per le tubazioni in 
calcestruzzo, e alla normativa DIN 4033 per le tubazioni in gres ceramico. 
POZZETTI 
I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di 
scarico e simili, saranno eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di 
manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 
Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere 
ben fissati, posizionati in perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del 
sovrastante passo d’uomo della copertura. Dovrà essere posta particolare cura per 
non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del 
pozzetto, eventualmente prescritte. 
I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in 
calcestruzzo vibrocompresso, dovranno sopportare le spinte del terreno e del 
sovraccarico stradale in ogni componente, realizzato con l’impiego di cemento ad 
alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle 
canne di  prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non 
diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione 
area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI 
EN 6811/97, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di 
prefabbricazione. 
I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna 
> a 1000 mm, saranno posti negli appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I 
gradini dovranno essere conformi alla norma DIN 19555. 
Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle 
giunzioni, degli innesti e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 
2% delle dimensioni nominali: I pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta idraulica 
e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei “criteri, 
metodologie e norme tecniche generali” di cui all’art. 2, lettere B), D), E), della 
Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la tutela delle acque. 
Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno 
dimensionate, armate e realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai 
carichi previsti in funzione della loro ubicazione.  
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DISPOSITIVI DI CHIUSURA E CORONAMENTO 
I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi 
per caratteristiche dei materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a 
quanto prescritto dalla norma UNI EN 124/95. 
Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di 
quella del coperchio e non deve riportare nomi propri di persone, riferimenti 
geografici riferiti al produttore o messaggi chiaramente pubblicitari 
A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta 
quota del piano stradale finito. 
ALLACCIAMENTI ALLA CONDOTTA FOGNARIA 
I collegamenti alla tubazione  saranno eseguiti mediante pezzi speciali di 
derivazione con imboccatura (braghe), inseriti nella condotta durante la sua 
costruzione.  
Eccezionalmente la D.L. potrà autorizzare l’esecuzione di allacci successivamente 
alla realizzazione della condotta. In quel caso si dovrà perforare dall’alto 
accuratamente  la tubazione mediante carotatrice con corona cilindrica delle 
dimensioni della tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un 
pezzo speciale stabile nella sua posizione e sigillato alla giuntura, che assicuri la 
tenuta idraulica come la rimanente tubazione e non sporga all’interno della 
condotta principale. 
ALLACCIAMENTI IDRICI SU CONDOTTE IN PRESSIONE 
Gli allacciamenti idrici sulle condotte in pressione saranno eseguiti secondo i 
particolari e le prescrizioni di progetto mediante apposite prese a staffa a seconda 
del materiale e tipo di tubazione da cui ci si deriva. La condotta verrà forata 
mediante apposita attrezzatura foratubi, con punta adatta al tipo di materiale da 
forare, ponendo particolare cura per l’asportazione del truciolo o tassello di tubo 
onde evitare intasamenti alla condotta. 
OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO Impasti di conglomerato cementizio 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di 
quanto previsto nell'allegato 1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 
dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al 
procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona 
lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli 
inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio 
del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 
conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di 
ogni pericolo di aggressività. L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il 
dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza del 
proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1/01 che 
precisa le specifiche tecniche dei materiali costituenti il calcestruzzo, la sua 
composizione e le proprietà del calcestruzzo fresco e indurito. Fissa inoltre i metodi 
per la verifica, la produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del 
calcestruzzo e le procedure di controllo della sua qualità. 
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Controlli sul conglomerato cementizio 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 
LL.PP. 9 gennaio 1996. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a 
compressione secondo quanto specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. LL.PP. 
9 gennaio 1996. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella 
richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio 
preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari 
(vedere paragrafi 4, 5 e 6 del succitato allegato 2). 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al 
momento della posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel 
paragrafo 3 del succitato allegato 2. 
Norme di esecuzione per il cemento armato normale 
Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà 
attenersi alle norme contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative 
norme tecniche del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. In particolare: 
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli 
di segregazione dei  
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 
Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve 
essere mantenuta umida per almeno tre giorni. 
Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il 
ricorso ad opportune cautele. b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non 
siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle  
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente 
sfalsate. 
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna 
barra, In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore 
di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso 
la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve 
superare 6 volte il diametro. 
c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare 
di raggio non minore di 6 volte il  
diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del 
D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non 
possono essere effettuate a caldo, 
d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del 
conglomerato di almeno 0,8 cm nel  
caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure 
devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le 
solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti 
aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare 
il distacco (per esempio reti). 
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Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di 
almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 
cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed 
aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 
Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio 
circoscritto. 
e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. 
Esso non deve inoltre avvenire  
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in 
relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle 
altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del 
Direttore dei lavori. 
Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 
precompresso 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso 
l'appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella 
legge 5 novembre 1971, n. 1086. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 
febbraio 1974, n. 64 e del D.M. 16 gennaio 1996. 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti 
in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, 
che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che 
l'appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il termine che gli verrà 
prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati 
al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della 
consegna dei lavori. 
L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture 
in cemento armato non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle 
strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del 
contratto. 
SOLAI  
Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi saranno 
eseguite a seconda delle indicazioni di progetto. 
I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere 
previsti per sopportare, a seconda della destinazione prevista per i locali relativi, i 
carichi comprensivi degli effetti dinamici ordinari, previsti ai punti 5 e 6 dell’allegato 
al  D.M. LL.PP. 16 gennaio 1996 “Norme tecniche relative ai criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”. 
Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice copertura 
non deve essere minore di 1/25 della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 
cm. Per i solai costituiti da travetti precompressi e blocchi interposti il predetto limite 
può scendere ad 1/30. 
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio 
e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati. 
Nei solai lo spessore minimo del calcestruzzo della soletta di conglomerato non 
deve essere minore di 4 cm. 
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Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie 
metallica deve risultare conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 
mm di malta cementizia 
Per armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali 
da consentire il rispetto dei seguenti limiti, 
- distanza netta tra armatura e blocco 8 mm; - distanza netta tra armatura ed 
armatura 10 mm. 
Per quanto attiene la distribuzione delle armature trasversali, longitudinali, per taglio, 
si fa riferimento alle citate norme contenute nel D.M. del 9 gennaio 1996. 
In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i laterizi devono essere 
convenientemente bagnati. 
Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione 
dovranno essere eliminati. 
Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di 
segregazione o la formazione di nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni 
differite. 
Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore 
minimo delle nervature né la distanza netta minima tra le armature. 
Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature 
e l'aderenza sia con i blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati. 
STRUTTURE IN ACCIAIO 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di 
quanto disposto dalla legge 5 novembre 1971, n. 1086 “Norme per la disciplina delle 
opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 
metallica”, dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64. “Provvedimenti per le costruzioni con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche”, dalle Circolari e dai Decreti Ministeriali 
in vigore attuativi delle leggi citate. 
L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento 
dei materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei lavori: 
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi 
di officina, sui quali dovranno  
essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado 
di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la 
qualità degli acciai da impiegare; 
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture 
metalliche sulle opere di fondazione.I suddetti elaborati dovranno essere redatti a 
cura e spese dell'Appaltatore. 
ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 
Pavimentazioni in generale - Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione 
degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o 
accessori, la corretta esecuzione dei tagli, dei giunti, delle zone di interferenza 
(bordi, elementi verticali, linee di contatto con apparecchiature o manufatti ecc.) 
nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali 
rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i 
tempi di maturazione. 
L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate o ai calcestruzzi di 
sottofondo stradale di qualsiasi rivestimento a base di leganti bituminosi, catramosi 
od asfaltici, richiede che tale superficie risulti rigorosamente pulita, e cioè scevra in 



77 

 

modo assoluto di polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il mosaico dei pezzi 
di pietrisco. 
Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata 
conseguita attraverso un accurato preventivo lavaggio del materiale costituente 
lo strato superiore, da eseguirsi immediatamente prima dello spandimento e della 
compressione meccanica, la pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, 
cui farà seguito la scopatura a mano con lunghe scope flessibili. L'eliminazione 
dell'ultima polvere si dovrà fare di norma con acqua  sotto  pressione,  salvo  che la 
Direzione dei lavori consenta l'uso di soffiatrici  che eliminino la polvere dagli interstizi 
della massicciata. Sarà di  norma  prescritto  il  lavaggio  quando  in  relazione al 
tipo speciale di trattamento  stabilito  per  la  massicciata,  il costipamento di 
quest'ultima superficie, sia tale da escludere che essa possa essere sconvolta dalla 
azione del  getto  d'acqua  sotto  pressione,  e  si  impieghino,  per il trattamento 
superficiale, emulsioni. 
Per  leganti  a  caldo,  per  altro,  il  lavaggio sarà consentito solo nei periodi  estivi; 
e sarà comunque escluso quando le condizioni climatiche siano tali  da  non  
assicurare  il  pronto asciugamento della massicciata che possa essere  richiesto  
dal  tipo  di  trattamento o rivestimento da eseguire sulla massicciata  medesima,  
in  modo  da tener conto della necessità di avere, per quei  trattamenti a caldo con 
bitume o catrame che lo esigono, una massicciata perfettamente  asciutta.  Prima  
di  stendere  qualsiasi  tipo di conglomerato bituminoso,  le  superfici interessate  
dovranno essere trattate con apposita mano di ancoraggio di emulsione. 
I prodotti per pavimentazioni stradali da stendere sulle superfici così preparate 
dovranno rispondere ai requisiti indicati nell’apposito capitolo sulla qualità dei 
materiali. La loro posa in opera sarà eseguita di norma a mezzo di spanditrici-finitrici 
a temperatura non inferiore a 120° e successivamente compressi con rullo a rapida 
inversione di marcia, di peso adeguato. 
La superficie dovrà essere priva di ondulazione: un’asta rettilinea lunga 4 metri posta 
su di essa non dovrà avere la faccia di contatto distante più di 5 mm e solo in 
qualche punto singolare del piano. 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
Fermo restando il costo dei lavori nel caso di appalto a corpo, le norme generali di 
misurazione per la contabilizzazione in caso di redazione di perizie o per la 
contabilizzazione di eventuali lavori a misura e gli oneri e magisteri compresi nelle 
varie lavorazioni, si intendono stabiliti come di seguito: 
Scavi in genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di 
elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore di deve ritenere compensato per tutti 
gli oneri che esso dovrà incontrare: 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che 
bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto 
entro i limiti previsti in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito 
provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per 
la formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte 
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in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 
progetto; 
- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e 
genere secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese 
le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 
deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto 
delle materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, 
attraversamenti, ecc.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle 
sezioni ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con 
l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione e per la posa delle condotte, se non diversamente 
specificato nelle singole voci dei lavori, saranno computati per un volume uguale a 
quello risultante dal prodotto della base di fondazione o la larghezza prescritta per 
le condotte per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero 
del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; 
vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali 
ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni 
maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o 
simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio 
occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti 
per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello 
scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa 
e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
Tubazioni in genere 
Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo 
sviluppo. Se non diversamente specificato nelle relative voci di contratto, saranno 
compresi tutti quei pezzi speciali necessari per giunzioni, curve, derivazioni e 
montaggio di apparecchiature. 
Pozzetti di manovra, ispezione ecc. 
I pozzetti di manovra, sfiato, scarico, quelli di deviazione, incrocio, caduta, le 
caditoie e simili, saranno , se non diversamente specificato nelle relative voci di 
contratto, valutate a numero e comprenderanno oltre il manufatto, le relative 
opere per eventuale formazione di sagomature e pendenze del fondo, rivestimenti, 
pezzi speciali quali tegole di fondo, pilette, eventuali guarnizioni o bicchieri di 
imbocco in entrata ed uscita nelle pareti e dispositivi di chiusura e coronamento e 
comunque se non diversamente detto, ogni componente compreso entro il volume 
del manufatto. 



79 

 

Pezzi speciali ed apparecchiature 
Se non diversamente specificato, saranno valutati a numero e comprenderanno 
ogni accessorio, quali guarnizioni, bullonerie, eventuali selle di appoggio o staffe e 
simili. Allacci alle condotte. 
Di norma saranno valutati a numero, a meno di casi particolari espressamente 
indicati nelle relative voci, e comprendono ogni operazione  per la messa in opera 
e la fornitura di ogni componente per dare l’allaccio funzionante e collegato fino 
all’utenza, comprendendo le necessarie eventuali operazioni per la foratura della 
condotta da cui si derivano, le prove di tenuta e quant’atro necessario. 
Ripristini di pavimentazioni. 
Se non diversamente specificato, quelli lungo l’asse delle condotte saranno valutati 
al metro lineare per la larghezza fissata in progetto, indipendentemente da quella 
effettiva che l’Impresa fosse tenuta a ripristinare in funzione della effettiva larghezza 
degli scavi e del taglio delle pavimentazioni. 
Murature in genere. 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno 
misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in 
base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione 
di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, 
ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, 
all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così 
pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata 
di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od 
artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere 
eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce 
visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, 
anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi 
ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e 
regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle 
immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da 
taglio od artificiale. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la 
formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di 
archi, volte e piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si 
debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese 
nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza 
alcun compenso in più. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm 
sul filo esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con 
l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 
Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la 
parte incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, 
al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², 
intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, 
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ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse 
opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 
Conglomerato cementizio armato 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà 
valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà 
pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra 
artificiale), la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo 
retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si 
deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in 
opera, sempreché non sia pagata a parte. I casseri, le casseforme e le relative 
armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato 
cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 
Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto 
nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla 
formazione di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque 
sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché 
per il getto e la vibratura. 
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la 
rete elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla 
lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la 
posa in opera dell'armatura stessa. 
Vespai 
Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in 
opera come prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà 
effettuata al metro cubo di materiali in opera. 
Pavimenti 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti 
intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei 
pavimenti nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la 
fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi 
e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso 
il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, 
si intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, 
qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
Rivestimenti di pareti 
I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva 
qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro 
quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di 
raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere 
per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura 
finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 
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Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali 
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti 
in elenco saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere 
derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende 
compreso nei prezzi. 
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in 
cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo 
trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale 
protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni 
ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di 
piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per 
ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura 
e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 
completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già 
collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto 
rifinimento dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i 
pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo 
da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 
Intonaci 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto 
delle superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali 
superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici 
piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti 
e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa 
nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso 
come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di 
tracce di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle 
riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello 
spessore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori 
dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto 
per pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno 
perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², 
valutando a parte la riquadratura di detti vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la 
loro superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque 
dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. Nessuno speciale compenso 
sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle 
e mazzette di vani di porte e finestre. 
Tinteggiature, coloriture e verniciature 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti 
gli oneri prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente 
capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, 
ecc. 
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Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate 
con le stesse norme sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, 
oltre alla mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del 
vetro. 
E’ compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del 
cassettoncino tipo romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per 
tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su 
piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di 
sagome, risalti o risvolti; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e 
lucernari, serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro 
superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata 
la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno 
nella misurazione; 
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche 
riducibili, inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata 
con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato 
due volte e mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della 
serranda, intendendo con ciò compensata anche la coloritura della superficie non 
in vista. 
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con i 
rispettivi prezzi di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura 
di nottole, braccioletti e simili accessori. 
Infissi di alluminio 
Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate 
continue, saranno valutati od a cadauno elemento od al metro quadrato di 
superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive 
voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta 
e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, 
nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
Lavori di metallo 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 
applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata 
e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in 
contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 
verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 
accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
Trasporti 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di 
consumo, la manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
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La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume 
od a peso con riferimento alla distanza. 
 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE III 
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
DEMOLIZIONE DI MURATURA  
Le demolizioni di murature, pavimento compreso il masseto, ecc., sia parziali che 
complete, come indicati dal progetto esecutivo devono essere eseguite con ordine 
e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature.  
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 
necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo 
da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei 
limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
della Stazione Appaltante.  
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, 
anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite 
altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, 
senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite.  
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono 
essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito 
che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli 
sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la 
dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà 
ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.  
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 
dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle 
pubbliche discariche.  
 
STRUTTURE PORTANTI 
La struttura per la pensilina d’ingresso e muri di cinta in c.a., avranno dimensioni ed 
armature derivanti dai calcoli di stabilità facenti parte del progetto esecutivo, e 
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comunque nel rispetto delle caratteristiche architettoniche e distributive del 
progetto. 
Strutture in elevazione: CLASSE DI CONSISTENZA S4, con dimensione massima 
dell’aggregato inerte di 35 mm, confezionato con cemento RESISTENZA 
CARATTERISTICA RCK pari a 35 N/mm² 
1)  I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 
maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 ("nuove norme sui requisiti di 
accettazione e modalità di prova dei cementi").  
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti 
nella legge 6 maggio 1965 n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.  
2)   A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 
1988, n. 126 ("Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità di 
cementi"), i cementi di cui all'art. 1 lettera a) della legge 26 maggio 1965, n.595 (e 
cioè i cementi normali e ad alta resistenza Portland, pozzolanico e d'altoforno), se 
utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati  presso i laboratori di cui all'art. 6 della 
legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per 
i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere 
svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.  
3)  I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini 
coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima 
dell'impiego.  
4)   Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono 
essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, 
limose ed argillose, di getto, ecc. in proporzioni nocive all'indurimento del 
conglomerato o alla conservazione delle armature.  
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle 
armature.  
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed 
avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere di 1 mm per 
gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.  
Armature per calcestruzzo  
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo in barre tonde ad aderenza migliorata, 
del FeB 44, controllato in stabilimento. 
Il materiale deve rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. attuativo 
della legge 1086 e relative circolari esplicative.  
E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.  
Solai 
La copertura della pensilina sarà realizzato in Solaio misto di cls armato e 
laterizio costituito da pignatte interposte fra nervature parallele di conglomerato 
cementizio armato di classe C25/30 (Rck 300 N/mm2) idoneo a sopportare, oltre 
che i carichi permanenti, un sovraccarico accidentale di 20 N/mm2 (≈200 kg/mq). 
Fondazioni 
Sono previste: 
- Fondazioni superficiali continue per le strutture per il muro/parapetto della scala 
esterna, in conglomerato cementizio armato. 
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- Fondazioni a platea per la scala di sicurezza metallica esterna 
- Fondazioni a platea per la pensilina d’ingesso 
Magroni di sotto fondazione: Dosaggio minimo 150kg di cemento 32,5, con 
dimensione massima dell’aggregato inerte di 35 mm, confezionato con cemento 
RESISTENZA CARATTERISTICA RCK pari a 5 N/mm² 
Strutture in fondazione e platee: CLASSE DI CONSISTENZA S4, con dimensione 
massima dell’aggregato inerte di 35 mm, confezionato con cemento RESISTENZA 
CARATTERISTICA RCK pari a 30 N/mm 
Scavi e riporti 
Per scavi di fondazione o posa di tubazioni in generale si intendono quelli incassati 
ed a sezione ristretta Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per 
fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla direzione dei lavori 
verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate 
nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva 
piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 
possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 
compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere 
 
OPERE MURARIE 
Murature di ripristino e tamponamento  
Saranno realizzati, dove mancanti, secondo disegno esecutivo, murature di mattoni 
forati dello spessore di 25 cm, allettati con malta composta da 3 quintali di cemento  
per m3 di sabia. 
Le murature esterne dovranno essere rispondenti alle normative in materia di 
contenimento dei consumi energetici, e in particolare alle caratteristiche descritte 
del progetto esecutivo.  
I blocchi dovranno essere forniti dei pezzi speciali atti a garantire per tutta la 
dimensione del paramento murario, compresi i raccordi e gli spigoli, le 
caratteristiche precedentemente descritte. 
Tramezzi 
Pareti cartongesso Idrorepellente sp. 10/15 cm, realizzato mediante assemblaggio 
di lastre rivestito in cartongesso con trattamento IDROREPELLENTE, due per ogni lato, 
a bordi assottigliati, fissate con viti auto perforanti alla struttura portante, per uno 
spessore complessivo minimo di 100 mm, costituita da profili verticali a C, posti ad 
un interasse massimo di 60 cm, inseriti in profili orizzontali ad U fissati a pavimento ed 
a soffitto con tappi ad espansione. Tutti i profili metallici dovranno essere in acciaio 
zincato e nervato, isolati dalla struttura perimetrale mediante interposizione di una 
striscia di materiale anelastico.  
Il tavolato dovrà soddisfare le seguenti caratteristiche tecniche debitamente 
documentate dall'Appaltatore ed accettate dalla D.L.: - potere fonoisolante 50 dB;  
spessore delle lastre 12 mm; - gesso rivestito "classe 1" di reazione al fuoco. E' 
compresa la stuccatura della testa delle viti di fissaggio nonché la stuccatura e la 
sigillatura dei giunti di accostamento delle lastre eseguita con idoneo stucco previa 
l'applicazione di strisce di supporto armate con rete tessile e, la formazione di vani 
per porte completi di rinforzo perimetrale in legno per l'ancoraggio del serramento. 
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CONTROSOFFITTI 
Gli ambienti comuni e le camere saranno controsoffittati con pannelli di fibre 
minerali o con cartongesso. Nei bagni e nei corridoi il controsoffitto avrà un’altezza 
pari a 2,50 m, mentre nelle camere e negli spazi comuni sarà a quota 2,90 m.. 
All’interno del controsoffitto saranno canalizzate le varie tubazioni e cavi degli 
impianti tecnologici. Le differenze di quota sotto l’intradosso delle travi saranno 
compensate con l’introduzione di velette in cartongesso al “L”come da disegni 
esecutivi. 
I bagni saranno Controsoffittati con lastre di cartongesso, fissate mediante viti 
autoperforanti ad una struttura costituita da profilati in lamiera di acciaio zincato 
dello spessore di 6/10 mm ad interasse di 600 mm. La controsoffittatura si posa a 
quota 2,40 m. nel vano si dispongono gli impianti di condizionamento e ricambio 
aria delle camere. 
 
COPERTURA PIANA  
La copertura del tipo a terrazzo sarà coibentata con apposito pannello di 
isolamento termico derivante dai calcoli energetici, e che tengano conto della 
necessaria evacuazione del vapore interno.  
Gli elementi di copertura dovranno garantire la rapida evacuazione delle acque di 
pioggia, con adeguata pendenza delle superfici di scolo e l’inserimento di una 
congrua quantità di scarichi, su cui saranno innestati i pluviali. 
Barriera al vapore costituita da fogli di polietilene posati a secco con sovrapposizioni 
di 5 cm, sigillati con nastro adesivo largo 8 cm e risvoltati sulle pareti verticali per 10 
cm. 
Isolamento termico in estradosso di coperture piane a terrazzo La coibentazione 
termica della copertura del tipo piano, sarà realizzata mediante la posa di pannelli 
in polistirene espanso estruso XPS dello spessore di 10 cm monostrato, conforme alla 
Norma UNI EN 13164, UNI EN 13172 e 89/106/CEE, avente conduttività termica λD = 
0,033÷0,036 W/mK, reazione al fuoco in Classe E secondo UNI EN 13501-1 E UNI EN 
ISO 11925-2, resistenza a compressione al 10% di deformazione > 300 KPa secondo 
UNI EN 826. Il pannello dovrà inoltre avere il profilo ad incastro maschio/femmina; al 
fine di impedire la formazione di ponti termici. 
Massetto delle pendenze, confezionato con 200 kg di cemento tipo 325 per metro 
cubo di impasto, battuto e spianato secondo pendenze. Compreso eventuale 
fluidificante e quanto altro necessario per dare l'opera finita. 
Prima del getto si dovrà proteggere i panelli isolanti con un telo in polietilene. 
Impermeabilizzazione eseguita con l’impiego di una membrana poliuretanica 
liquida impermeabilizzante, monocomponente, igro-innescata, applicabile a 
freddo armata con due geotessili non tessuti che permettano resistenza a carichi di 
rottura. Risvoltata sui verticali per tutta l’altezza del parapetto. 
Le impermeabilizzazioni dovranno essere garantite dall'Impresa per almeno dieci 
anni dall'ultimazione dei lavori, con polizza assicurativa vincolata a favore 
dell'Amministrazione Appaltante. 
Pertanto l'Impresa, su semplice richiesta dell'Amministrazione, sarà tenuta ad 
intervenire immediatamente per eliminare qualunque inconveniente e danno 
dovesse verificarsi nell'arco di tempo di cui sopra. 
L’ impermeabilizzazione della copertura sarà eseguita con l’impiego di una 
membrana poliuretanica liquida impermeabilizzante, monocomponente, igro-
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innescata, applicabile a freddo armata con due geotessili non tessuti che 
permettano resistenza a carichi di rottura. 
Tale opera dovrà essere: 
• Conforme ai parametri REACH (EC) n.1907/2006. 
• Comportamento al fuoco dall’esterno (ENV 1187) BROOF (T1). 
• Conforme ai requisiti ETAG-005-6 W2 (10 anni). 
I risvolti contromuro delle impermeabilizzazioni dovranno essere protetti con 
materiali marmorei naturali o artificiali, opportunamente fissati e sigillati. 
 
 
FACCIATE 
Ripristino intonaci esterni 
Tutte indistintamente le superfici esterne dovranno essere adeguatamente protette 
dalle intemperie. 
Le pareti dovranno essere intonacate al civile con malta bastarda, o con calce 
eminentemente idraulica, o con intonaco a base di cemento preconfezionato, 
previa sbruffatura di malta liquida di cemento. 
Sulle superfici delle velette e parapetti di copertura verrà applicata una pittura ai 
silicati minerali per pareti esterne, che comprende una mano di soluzione 
aggrappante e consolidante e due mani di finitura date a pennello o a tampone. 
Le pareti verticali saranno tinteggiate con due mani di idropittura lavabile a base 
di resine applicate sopra al pannello coibente.  
Isolamento di facciata 
Tutti gli ambienti dovranno essere coibentati termicamente nel rispetto delle 
normative in vigore; dovranno essere previsti preferibilmente materiali isolanti 
ecocompatibili, di tipo naturale e non sintetico, attestati nella loro qualità da 
apposite certificazioni, anche in merito alla tenuta nel tempo dei valori prestazionali. 
La posa in opera deve essere conforme alle prescrizioni tecniche, e garantire la 
necessaria stabilità di posa e la continuità dell’isolamento.  
Nel caso di prodotti che possono risentire dell’esposizione all’umidità e agli agenti 
atmosferici, deve essere prevista adeguata protezione. 
L’isolante termico sarà realizzato con un cappotto esterno mediante l’impiego di 
pannelli in polistirene espanso dotati di marchio IIP-UNI dalle dimensioni di circa cm 
100 x 50 per uno spessore di 10 cm, aventi conducibilità termica pari a 0,031 
kcal/mh°C e di classe 1 relativamente alla reazione al fuoco (conforme alle norme 
UNI 8457). L’ancoraggio dei pannelli alle superfici di facciata, posati sfalsati, verrà 
realizzato mediante stesura di malta adesiva, per cordoli lungo il perimetro della 
lastra e per punti sulla superficie della stessa, ed inserimento di appositi tasselli ad 
espansione su fondi critici; i pannelli isolanti saranno infine rivestiti in opera con uno 
strato sottile di intonaco armato. Successivamente dovrà essere effettuata una 
rasatura a completo essiccamento del primo strato di malta, con uno spessore 
sufficiente a coprire la rete stessa; la finitura sarà costituita da uno strato continuo 
di rivestimento murale a base di intonaco plastico. 



88 

 

Nelle pareti verticali, per gli isolanti da inserire nelle intercapedini, si dovrà evitare 
l’uso di materiali che nel tempo possano subire l’effetto insaccamento, o adottare 
gli accorgimenti di posa, da dichiarare preventivamente, che possano evitarlo. 
Le soluzioni progettuali dovranno tendere alla eliminazione dei ponti termici, sia per 
le partizioni verticali che orizzontali, tenendo anche presenti gli effetti degli 
sfalsamenti altimetrici e planimetrici tra gli ambienti.  
In ogni caso la trasmittanza degli involucri in corrispondenza dei ponti termici dovrà 
attestarsi sui valori corrispondenti alla classificazione di “ponte termico corretto” 
(max +15% della parete corrente). 
 
PAVIMENTI 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 
rivestimento dell'intero ed esterno delle pavimentazioni. a seconda del tipo di 
prodotto devono rispondere alle prescrizioni del progetto. 
Le tipologie di pavimentazione sono indicate nel progetto esecutivo e sono le 
seguenti: 
Le pavimentazioni locali comuni e delle stanze, previa pulitura e riparazione delle 
parti danneggiate o passaggi degli impianti, saranno in PVC a listelli effetto legno 
antisdrucciolo R10, di spessore minimo 5 mm, rinforzato con fibra di vetro non 
tessuta. Tutto ciò consente di sovrapporre il nuovo rivestimento ai pavimenti esistenti 
con strato di colla. I listelli saranno sigillati a base di poliuretano rinforzato con ossido 
di alluminio, che rende la superficie estremamente resistente.  
Battiscopa nei locali comuni e nelle stanze sarà posato un battiscopa, coordinato 
con il pavimento, in PVC effetto legno.  
Bagni e nei locali di servizio, previa rimozione della vecchia pavimentazione per 
facilitare la stesura dell’impianto idrico fognario, sarà realizzato un massetto 
impermeabilizzato con membrana cementizia elastica bicomponente per 
impermeabilizzare sotto una pavimentazione in gres porcellanato antisdrucciolo 
caratteristica R10. 
I camminamenti esterni in conglomerato cementizio a getto costituito da uno strato 
di malta cementizia (500 kg di cemento 325 per 1 m3 di sabbia) dello spessore di 2 
cm. Gettato su sottofondo di conglomerato cementizio (300 kg di cemento 325 per 
1 m3 di sabbia). Lisciato superiormente con 5 mm di cemento 325 rifinito a 
bocciarda senza colorazione e superficie levigata; sopraccitati devono rispondere 
al RD 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza 
all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle 
prescrizioni del progetto.  
Zoccolatura lungo il perimetro esterno dell’edificio sarà posta una fascia h. 20 cm 
in marmo che funge da battiscopa e per evitare di far arrivare il pannello del 
cappotto esterno fino a terra, come evidenziato nei dettagli costruttivi. 
Opere in marmo 
È prescritta la perfetta levigatura e lucidature delle parti in vista. Le soglie dovranno 
essere in marmo tipo Biancone Tirreno, dello spessore di cm 3, ed essere sagomati 
per l’alloggiamento degli infissi. I davanzali saranno dotati di gocciolatoio e listello 
di tenuta. 
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Le scale avranno i gradini rivestiti in marmo tipo Biancone Tirreno, dello spessore di 
cm 2 per l'alzata e cm 3 per la pedata finitura a taglio di sega, antisdrucciolo.  
 
FINESTRE E PORTE FINESTRE 
Le finestre e le porte finestre dovranno essere realizzate in allumino, munite di 
certificazione di conformità, dovranno avere un profilato di telaio fisso con 
profondità da 65 mm. ed un profilato di anta mobile da 75 mm I profilati per 
serramenti saranno in lega di alluminio 6060 (UNI 9006-1). I telai fissi e le ante mobili 
dovranno essere realizzati con profilati ad interruzione di ponte termico a tre 
camere. 
Tutte le guarnizioni di tenuta, di battuta, dovranno essere in elastomero. In 
particolare la guarnizione di tenuta centrale (giunto aperto)  
Tutte le porte finestre e finestre dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Tenuta all’aria Classe 4 (UNI EN 12207 – UNI EN 1026) 
- Tenuta all’acqua Classe E1050 (UNI EN 12208 – UNI EN 1027) 
- Resistenza ai carichi del vento Classe C5 (UNI EN 12210 – UNI EN 12211) 
- Valore fonoisolante Rw = 47 dB (UNI EN 140-3-UNI EN ISO 711-1 
- Valore di trasmittanza < 1,5 W/m2k  
Le porte finestre adibite ad uscita di sicurezza dovranno essere dotate di maniglione 
antipanico conformi alla vigente normativa antincendio. 
I vetri, del tipo vetrocamera 8/9-12/8/9 basso emissivo, dovranno essere adeguati in 
ogni caso alle caratteristiche derivanti dai calcoli energetici; nelle portefinestre 
dovranno essere montati vetri rispondenti alle norme antinfortunistiche. Nelle 
vetrate d’ingresso i vetri dovranno essere di tipo antisfondamento. 
Si prevede il montaggio di serrande avvolgibili in PVC in alcuni serramenti esposti al 
soleggiamento per gran parte della giornata (da concordare con la D.L.). 
I cassonetti per gli avvolgibili dovranno essere integrati negli infissi e contenere la 
coibentazione termica, se necessaria secondo i calcoli energetici.  
Porte interne. 
Le porte interne saranno in legno con finitura in laminato plastico. Struttura 
tamburato dello spessore di mm. 40, composto da intelaiatura in legno di abete 
stagionato, nido d’ape NISOCAR o in alternativa con interno PSE densità minima 25 
kg m.c., ringrossi per applicazione serratura. Superfici in truciolare di legno da mm. 
4,00 o MDF da mm 4 rivestite con laminato plastico. dello spessore di mm. 0,9. Il 
pannello rivestito in laminato. con omologa del ministero degli interni in classe 1 di 
reazione al fuoco (ai fini della prevenzione incendi). Bordatura a filo dell’anta sui 
quattro lati in resina sintetica. Cerniere in alluminio estruso apribili a 180° con perno 
in acciaio inserito in una guaina di nylon autolubrificante. Serrature tipo PATENT, 
YALE o con dispositivo WC; maniglia passante in alluminio anodizzato antinfortunio; 
in alternativa serrature e maniglie a richiesta. Stipite (imbotte o telaio reggiporta) 
costituito da profilati estrusi in lega di alluminio 6060 (EN 573-3) spessore 15/10 ad 
incastro telescopico con le mostre coprifilo (cornici); montanti e traversi telaio 
assemblati con squadrette in alluminio a bottone. Lo stipite è dotato di appositi 
regoli per una corretta posa a regola d’arte. Cerniere in alluminio estruso apribili a 
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180° con perno in acciaio inserito in una guaina di nylon autolubrificante; 
guarnizione di battuta a norme UNI 9122. Viti di fissaggio al falsotelaio di legno e viti 
di tiraggio coprifili non in vista appositamente nascoste dalla guarnizione di battuta. 
Il sistema telaio con raggio antinfortunistico R5 in perfetta complanarità con il 
pannello anta ed i coprifili anch’essi stondati con raggio R5 antinfortunistico. 
 
RIFINITURE INTERNE 
Pareti e soffitti 
Tutte le superfici interne del fabbricato dovranno essere intonacate al civile con 
malta bastarda, o con calce eminentemente idraulica, o con intonaco 
preconfezionato a base di cemento. 
Successivamente dette superfici subiranno un trattamento di rasatura e saranno 
tinteggiate con due mani di idropittura lavabile a base di resine.  
I soffitti saranno trattati con uno strato di intonachino di finitura a base di fiore di 
calce, cemento bianco ed inerti calcarei. 
Rivestimenti bagni 
Le pareti dei bagni e dei locali di servizio saranno rivestite per un'altezza di cm 200, 
con piastrelle di grés porcellanato di tipo chiaro. Posto in opera su intonaco rustico.  
 
OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA  
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute 
da un'accurata preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, 
stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad assicurare la 
perfetta riuscita del lavoro.   
In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e 
pertanto esenti da macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, 
scorie.  
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e 
preparati nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito 
procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che 
non siano state specificatamente prescritte.  
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del 
produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e 
quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali.  
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate 
operazioni di pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; 
verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un numero 
non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento 
della completa uniformità della superficie. 
CONVERTITORE DI RUGGINE   
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la 
posa in opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-
acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, 
rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto 
a graffiatura a croce.  
VERNICE ANTIRUGGINE   
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Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con 
funzioni sia di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di 
verniciatura,mediante l'applicazione di una resina composta da un copolimero 
vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, 
permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con 
un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, 
pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura 
antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato 
con piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico 
equivalente previa preparazione del sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o 
pulizia completa del metallo stesso.  
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della 
consistenza del supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere 
un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di stagionatura degli 
intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di 
imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla 
quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate.  
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a 
spruzzo,ecc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione.  
TINTEGGIATURA LAVABILE  
- Tinteggiatura lavabile del tipo:  
a) a base di resine vinil-acriliche;  
b) a base di resine acriliche;  
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, 
data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a 
due o più mani;  
- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo:  
a) pittura oleosa opaca;  
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; c) pitture 
uretaniche;   
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, 
data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a 
due o più mani.  
VERNICIATURA CLS  
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o 
all'interno liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti 
pellicola mediante colore a base di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori 
contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi 
minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e 
proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), 
idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 
industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente 
alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre 
mani previa preparazione del sottofondo.  
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE  
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri 
cloro vinilici, ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed 
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al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno 
di facile applicabilità.  
SMALTO OLEOSINTETICO   
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari 
additivi e saranno forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla 
composizione e sulle modalità d'uso. Le caratteristiche dovranno essere quelle 
previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la durabilità, la stabilità 
dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo 
sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali 
adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in 
ferro mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici 
precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di essiccazione 
saranno intorno alle 6 ore.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati 
di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di 
tale marchio. 
 
 
 
 
OPERE IN ELEMENTI METALLICI 
Saranno realizzati in elementi metallici la scala esterna di sicurezza, la delimitazione 
dell’area centrale scoperta, i cancelli di ingresso pedonale e carrabile e la 
recinzione di delimitazione (come descritto negli elaborati grafici). 
Scala di sicurezza in ferro composte da montanti e travi trasversali in profilati 
laminati a caldo. Complete di gradini e pianerottoli. Comprese le piastre di attacco; 
il taglio a misura e le lavorazioni. Come da disegno esecutivo. 
Cancello di ingresso carrabile del tipo scorrevole e sarà posto in opera completo di 
automazione di apertura/chiusura. Il cancello é costruito da una anta realizzata 
con profili scatolari in acciao a sezioni e spessori variabili, proporzionati alla 
dimensione del cancello, con 2 ruote di scorrimento e serratura a gancio a richiesta. 
Le colonne sono costituite da profili scatolari a sezioni e spessori variabili, 
proporzionati alla dimensione del cancello. Le tamponature sono costruite in 
grigliato abbinate alla recinzione. I cancelli sono realizzati in acciaio S 235 JR 
(secondo UNI EN 10025). Il rivestimento viene eseguito mediante zincatura a caldo 
UNI EN ISO 1461.   
Recinzione di delimitazione sarà costituita da pannelli grigliati. tipo Orsogrill 
Dimensioni maglia 62x132 mm piatti verticali 25x2 mm tondi orizzontali 4,5 mm 
Materiale acciaio S235JR UNI EN 10025 Sistema di fissaggio Bullone TDE M10x30 Inox 
Piantane in piatto 60x7 - 80x8 mm. 
Le opere in ferro dovranno essere protette con zincatura a caldo per immersione a 
caldo in conformità alla norma UNI EN ISO 1461 realizzata in bagno di zinco classe 
1 secondo EUR 24286 EN : 2010 
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IMPIANTISTICA  
Generalità  
L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi 
opera relativa agli impianti in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) 
dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. Si dovrà valutare se procedere a 
parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino d'impianti 
fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. Potrebbe 
rendersi necessario un rilievo dettagliato dell'edificio sul quale riportare con 
precisione tutti gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di 
distribuzione, di alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani 
esistenti in grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali 
potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i 
doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc.  
Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi 
impianti che dovranno essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, 
evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al minimo interventi di demolizione, 
rotture, disfacimenti anche parziali.  
Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi 
a norma o potenziati sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si 
utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando canali, tubi e tubazioni a norma di legge, 
che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in volumi tecnici 
realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio.   
Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione 
sarà a carico dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 
30 giorni prima dell'esecuzione dei lavori, sia alla Direzione dei Lavori che agli organi 
preposti alla tutela con le quali concorderà anche le diverse soluzioni ed i particolari 
accorgimenti.  
 
IMPIANTO IDRICO FOGNARIO 
Per una corretta e funzionale realizzazione degli impianti di distribuzione dell’acqua 
saranno osservate le norme UNI applicabili tra cui si citano a titolo esemplificativo 
ma non esaustivo: 
UNI 9182 - Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Criteri 
di progettazione, collaudo e gestione 
UNI 9338 : Tubi di polietilene reticolato (PE-X) per il trasporto di fluidi industriali 
UNI EN ISO 15874: “Sistemi di tubazioni di materie plastiche per le installazioni di 
acqua calda e fredda - Polipropilene (PP)”. 
UNI EN ISO 21003: “ Sistemi di tubazioni multistrato per acqua calda e fredda 
all’interno degli edifici”. 
Impianto idrico di adduzione 
Dal locale tecnico parte la distribuzione dell’acqua calda e fredda mediante tubi 
di polietilene reticolato multistrato (sette strati marchio Qualità ISO 9001-20) 
rispondente alle norme UNI 9338, del diametro 2", e ¾” per il ricircolo dell’acqua 
calda, da fissare con staffe al soffitto a distanza da concordare con la D.L. 
Punti idrici realizzati a partire dal collettore di distribuzione in ottone all’interno 
cassetta da incasso con tubazione per l’alimentazione di ogni singola stanza, inclusi 
i necessari pezzi speciali, i tubi per acqua calda e fredda in polietilene reticolato 
multistrato non inferiori ai minimi di 14 mm ½” 
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Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei 
documenti progettuali. Qualora questi non siano specificati in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni di seguito riportate 
e quelle già fornite per i componenti, nonché quanto previsto dalla norma UNI 9182,  
Si dovranno prevedere le reti alimentazione dei vari apparecchi acqua calda per 
uso igienico; Le schermature di adduzione interne, al servizio dei locali con 
apparecchiature, saranno realizzate con tubazioni in polietilene reticolato di qualità 
certificata, faranno capo a collettori di derivazione in ottone atossico con 
intercettazione per ogni singola utenza. 
Per l’acqua calda ad uso igienico è richiesta una rete di alimentazione ad una 
temperatura di 40°C. 
Dopo la posa in opera e prima della chiusura delle tracce o dei rinterri le tubazioni 
dovranno essere poste sotto carico alla pressione nominale delle valvole di 
intercettazione, per almeno 12 ore per verificare l’assenza di perdite; dopo le prime 
ore dall’inizio della prova non dovrà rilevarsi sul manometro di controllo nessun calo 
di pressione. 
Le tubazioni, prima del montaggio della rubinetteria, dovranno essere lavate 
internamente per asportare i residui della lavora le coibentazioni devono essere 
previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di acqua 
fredda, sia per i tubi dell’acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve 
essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 
Nella realizzazione dell’impianto si cureranno, inoltre, le distanze minime nella posa 
degli apparecchi sanitari (vedere la norma UNI 9182 appendice V e W) e le 
disposizioni particolari per locali destinati a disabili (legge n. 62 del 27 febbraio 1989 
e DM n. 236 del 14 giugno 1989). 
Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza 
(distanze degli apparecchi sanitari da parti dell’impianto elettrico) così come 
indicato nella norma CEI 64-8/4 
al termine dell’installazione verificherà che siano eseguite dall’installatore e 
sottoscritte in una dichiarazione di conformità le operazioni di prelavaggio, di 
lavaggio prolungato, di disinfezione e di risciacquo finale con acqua potabile. 
Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove idrauliche, di 
erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte 
secondo la norma UNI 9182. In conformità del DM 37/2008 gli impianti idrici ed i loro 
componenti devono rispondere alle regole di buona tecnica: le norme UNI sono 
considerate di buona tecnica 
 il Direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell’impianto, 
dettagli costruttivi, schede di componenti con dati di targa, ecc.) nonché le 
istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e 
dell’installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 
Rete di smaltimento acque nere  
Tutti i pezzi dovranno essere marcati secondo le norme UNI. Ogni apparecchio 
sanitario dovrà essere corredato di un dispositivo a chiusura idraulica, inserito sullo 
scarico, ispezionabile e collegabile alla diramazione di ventilazione. 
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I collettori di scarico dovranno essere dotati, prima del loro collegamento con il 
recapito esterno, di un idoneo dispositivo ispezionabile a chiusura idraulica provvisto 
di attacco per la ventilazione. 
La rete di smaltimento esterna sarà in PVC pesante SN4 I con giunto elastico del tipo 
a bicchiere e anello di tenuta. Dovranno avere i requisiti previsti dalla normativa UNI 
e CEN vigente: UNI EN 1329: 2000 “Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi 
(a bassa ed alta temperatura). 
La tubazione sarà interrata per 60 cm e ricoperte con strato di sabbia. All’interno le 
tubazioni sono sotto traccia nel massetto della pavimentazione. Tutte le tubazioni di 
scarico dovranno garantire una pendenza minima dell’1%. 
È prevista la ventilazione di tutte le colonne di scarico, realizzata prolungando le 
tubazioni sopra la copertura dell'edificio, opportunamente protetti con un cappello 
cinese. Nelle docce a pavimento dei bagni verranno installate pilette sifonate nella 
pavimentazione con l’adeguata pendenza, per la raccolta delle acque di 
lavaggio. 
I diametri delle tubazioni di scarico dei singoli apparecchi saranno i seguenti: 
lavabo 50 mm 
doccia  50 mm 
vaso     110 mm 
L’anello di raccordo dei diametri e spessori desumibili dal progetto esecutivo I 
pozzetti delle reti orizzontali esterne saranno del tipo prefabbricato in calcestruzzo 
(dim. int. 60x60 cm) carrabili o pedonali a seconda della loro ubicazione con giunto 
elastico del tipo a bicchiere e anello di tenuta. Saranno completi di chiusino di 
adeguato spessore I tubi ed i raccordi dovranno essere certificati da I.I.P. - Istituto 
Italiano dei Plastici con Marchio di conformità IIPUNI o Piip o da altro organismo di 
certificazione di prodotto equivalente accreditato in conformità alla norma EN 
45011. Quando osservate senza ingrandimento, le superfici interne e esterne dei tubi 
e dei raccordi dovranno essere lisce, pulite e prive di cavità, bolle, impurezze e 
qualsiasi altra irregolarità superficiale che possa influire sulla conformità alla norma. 
Le estremità dei tubi dovranno essere tagliate in modo netto e perpendicolarmente 
all’asse del tubo. Tutti i tubi dovranno essere permanentemente marcati in maniera 
leggibile lungo la loro lunghezza riportando. Ad impianto ultimato dovrà essere 
eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei trattamenti da svolgere. 
A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l’impianto potrà essere messo in 
funzione ed esercito sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non 
inferiore a 90 giorni in condizioni di carico normale. 
Apparecchi sanitari 
Per quanto riguarda il materiale ceramico sono ammessi solo apparecchi sanitari di 
prima scelta foggiati con porcellana dura (vetrous china) o grès porcellanato (fire 
clay), secondo le definizioni della norma vigente. 
Gli apparecchi in materiale metallico o ceramico dovranno essere conformi alle 
norme UNI per quanto concerne sia i requisiti di collaudo che di accettazione. Tutti 
i materiali e le apparecchiature componenti l'impianto dovranno essere conformi 
alle varie prescrizioni nel seguito indicate ovvero, se non specificate, alle norme UNI 
e CEI vigenti. 
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Pluviali 
I pluviali, esterni alle murature, saranno in PVC diametro 100 mm, di forma circolare, 
fissati con tasselli ad alta resistenza e completi di pezzi speciali di raccordo. 
La rete di smaltimento acque meteoriche, raccoglierà sia le acque di pioggia delle 
coperture, mediante le colonne di scarico dei pluviali, sia quelle della terrazza, sarà 
realizzata con tubazioni in PVC, dei diametri e spessori risultanti dal progetto 
esecutivo, con giunto elastico del tipo a bicchiere e anello di tenuta,  pozzetti di 
intercettazione e ispezione saranno realizzati in calcestruzzo carrabili o pedonali a 
seconda della loro ubicazione, delle dimensioni richieste nel progetto esecutivo.  
 
IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA 
Sistema a circolazione forzata con integrazione a caldaia, per la produzione di 
a.c.s. con collettore solare ed accumulo separati. Composto da circuito solare 
completo di collettore, gruppo pompe e sicurezze. La pompa di circolazione è 
attivata dalla termoregolazione, che gestisce le temperature del collettore solare, 
dell’accumulo e l’eventuale intervento della pompa di calore a espansione diretta. 
Il serbatoio verticale ha integrati due scambiatori di calore (serpentine), quello 
inferiore utilizzato dal circuito solare e quello superiore per il riscaldamento ausiliario.  
I pannelli verranno installati sul tetto dello stabile, esattamente nella sua parte più 
alta verso destra, saranno poggiati sul tetto con Inclinazione ed Azimut di 30° e 5°.    
Il sistema sarà in ogni caso composto da: 
Collettori solari: Dieci collettori solari termici piani altamente selettivi realizzati con 
assorbitore a piramidi captanti in rame e vernice selettiva; tubi in rame connessi con 
tecnologia full-harp;. Vetro temprato spessore 4 mm ad altissima trasparenza, 
selettivo, antiriflesso. Superficie lorda complessiva di 1x2,51m2 (superficie netta 
assorbitore 2,2m2 dimensione telaio (cm) 104x220. Coefficienti di efficienza: 
a0=0,82, a1[W/m2K =2,64, a2[W/ m2K2]=0,0275). Installazione esclusivamente 
integrata nel manto di copertura inclinato (pendenza 30°). Connessioni idrauliche 
con attacchi di tipo conico senza guarnizione da 3/4'. Certificato secondo norma 
EN 12975 (parte 1 e 2). Due tubi di connessione tra collettori da 3/4' in acciaio inox 
flessibile isolato completo di attacchi conici senza guarnizione di tenuta per distanze 
di affiancamento tra collettori di 10/12 cm. Separatore per microbolle d'aria adatto 
a temperature fino a 180°C. Liquido antigelo specifico per impianti solari; miscela 
acqua-glicole propilenico per collettori ad alta temperatura. Kit di fissaggio alla 
copertura in Supporto di zavorra a 30° in Cls. per installazione pannello solare su 
tetto piano peso 60Kg  
Centralina solare per la completa gestione delle priorità di utilizzo dell’energia solare 
e per il controllo dell’integrazione energetica. Grazie a questo strumento è possibile 
controllare le temperature del collettore solare, dell’accumulo e l’eventuale 
intervento della caldaia  
Sull’impianto si possono rintracciare due sonde; La prima è un sensore termico per 
la centralina, deve essere in grado di gestire dati di temperatura con sensibilità 
inferiori a 0,5°C, resistere a temperature di oltre 270°C. Deve essere dotata di un 
cavo di almeno 1,5m e di superficie di contatto di 4 mm. 
Il secondo tipo di centralina risulta necessaria per la lettura delle temperatura delle 
restanti componenti dell’impianto. 
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vaso di espansione deve essere con membrana fissa. Questo svolge la funzione di 
assorbimento delle dilatazioni del fluido termovettore negli impinati solari fino a 10 
bar. 
Gruppo di circolazione compatto per impianti solari, pronto per l’installazione. 
Dotato di pompa precablata, valvola di bilanciamento completa di rubinetto di 
riempimento e svuotamento, gruppo di sicurezza con manometro, valvola di 
sicurezza per solare tarata a 6 bar e rubinetto di riempimento e scarico. Staffa per 
l’installazione a parete con flessibile per collegamento con il vaso di espansione, 
La stazione di trasferimento solare comprende i dispositivi di sicurezza necessari per 
il circuito secondo la DIN4757:  
• termometro di mandate e ritorno  
• manometro  
• flussostato  
• valvola di sicurezza  
• valvola di non ritorno  
• sfiatatoio  
• collegamento a vaso di espansione  
Il regolatore di sistema gestisce l’impianto a seconda della differenza di 
temperatura nel circuito solare: confronta la T dell’assorbitore nella parte superiore 
e la T della parte inferiore dell’accumulo attivando o disattivando la pompa di 
circolazione. Prevede, oltre la gestione della pompa di circolazione, la protezione 
temperatura massima collettore e la protezione temperatura massima bollitore  
Bollitore d’accumulo di acqua calda sanitaria, dotato di doppio serpentino 
immerso, capacità 1.000 l. Resistenza elettrica 6 kW gestita dal programmatore per 
effettuare i periodici shock termici per la sanificazione dell'acqua.  
Collegamento previsto per i collettori, del circuito primario in tubazioni di rame 
coibentatati, giunzione saldate, di diametro 1”. 
Il circuito solare dovrà essere collegato allo scambiatore inferiore del Bollitore con 
rendimento del 94%.   
Isolamento delle tubazioni in poliuretano espanso 20 mm, e lana minerale 40 mm, 
densità apparente nominale 50 kg/m3.  
La capacità del bollitore è stata calcolata sulla base del numero di persone, 24 
pazienti più il personale di servizio, che usufruiranno dell’impianto e dalla 
destinazione della struttura, garantiscono oltre 600 litri/giorno di acqua calda.  
Valvola termostatica a 3 vie: valvola miscelatrice termostatica che deve essere 
costruita in base alla normativa BS1415.2. Deve permettere di mantenere la 
temperatura costante dell’acqua miscelata agli utilizzi in ogni situazione       
Generatore di calore a pompa di calore reversibili aria/acqua con compressore ad 
Inverter. Potenza nominale fino a 11 kW Compressore con tecnologia ad inverter, 
caratterizzati da elevata efficienza stagionale, modulazione della potenza erogata 
in funzione del carico richiesto. Macchina adatta per installazioni esterne, grado di 
protezione minimo IP24. Campi operativi: acqua calda a 55° C, con temperatura 
esterna fino a -15 . Dotata di pompa di circolazione, vaso d'espansione, filtro acqua 
meccanico. Prestazioni minime Certificate da ente accreditato COP =3,60 Pt = 11 
kWt Pe = 3 kWe. Struttura portante realizzata in lamiera di acciaio zincata a caldo 
di adeguato spessore, verniciata con polveri poliestere in grado di resistere nel 
tempo agli agenti atmosferici. Sistema di gestione elettronica remota e per la 
produzione Acqua Calda ad uso Sanitario tipo multicontrol. 
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Quadro elettrico realizzato in conformità alle normative Europee 73/23 e 89/336, 
interruttore magnetotermico generale, relè controllo sequenza e assenza fase, relè 
compressore, scheda controllo velocità ventilatori, relè pompa, relè compressore 
morsettiera con contatti puliti per la commutazione estate/inverno e l’ON OFF 
remoto, sonda temperatura acqua di ritorno, sonda antigelo, controllo a 
microprocessore che gestisce: regolazione della temperatura dell’acqua, 
protezione antigelo,  reset allarmi, display ed interfaccia utente, sbrinamento 
automatico. CARPENTERIA Autoportante in lamiera zincata a caldo e verniciata. 
Valvole, minuterie dovranno essere previste nel progetto esecutivo tutte le valvole, 
le minuterie, la manodopera e i mezzi d'opera necessari a dare l'opera finita a 
regola d'arte 
Dichiarazione di conformità Ultimato l’impianto la Ditta installatrice dovrà rilasciare 
la Dichiarazione di Conformità dell’impianto alla regola dell’arte secondo quanto 
prescritto dal D.M. 37 del 2008. La dichiarazione predisposta secondo i modelli 
ministeriali dovrà avere allegato il presente progetto esecutivo, la relazione 
contenete la tipologia dei materiali utilizzati e il certificato rilasciato dalla Camere 
di Commercio relativo ai requisiti tecnico professionali della Ditta installatrice.   
Collaudo a seguito delle procedure di installazione e caricamento dell'impianto 
dovrà essere rilasciato dal servizio assistenza tecnica verbale di collaudo che 
espliciti che tutte le operazioni di realizzazione, protezione antigelo, pressurizzazione 
dell'impianto e montaggio meccanico sono state eseguite correttamente e che i 
parametri di funzionamento dell'impianto (energia prodotta, temperature di lavoro 
controlli di regolazione) siano eseguiti correttamente.   
 
IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
Gli impianti termici dovranno essere realizzati conformemente alle indicazioni 
contenute nelle seguenti normative delle normative: 
- Legge 16.01.91 n. 10 e regolamenti di esecuzione di cui al DPR 28.06.1977 n. 1052 
e D.M. 10.03.1977 e successivo DPR 412/93: "Norme per la progettazione, 
l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini 
del contenimento dei consumi di energia"; 
- Norma UNI 7357-74 - Calcolo del fabbisogno termico per il riscaldamento di 
edifici; 
- Norme UNI 10344-10345-10346-10347-10348-10349-10350-10351 (metodi di calcolo 
per il riscaldamento ed il raffrescamento degli edifici); 
- Norma UNI 5104 "Impianti di condizionamento dell'aria: norme per l'ordinazione, 
l'offerta ed il collaudo"; 
- Normative tecniche contenute nella normativa ASHRAE per le tecniche 
costruttive dei canali dell'aria; 
- Normative tecniche contenute nella normativa ASHRAE per il calcolo dei carichi 
termici; 
- Norme UNI 10339 per il calcolo delle quantità di aria di rinnovo; 
- Circolare Ministero dei Lavori Pubblici, n. 13011 del 22 novembre 1974 “Requisiti 
fisico tecnici per le costruzioni edilizie ospedaliere. Proprietà termiche, idrometriche, 
di ventilazione e di illuminazione”. 
- DM 5 agosto 1977 “Determinazione dei requisiti tecnici sulle case di cura private” 
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Descrizione dell’impianto 
Per il riscaldamento e il raffrescamento, verrà utilizzata una pompa di calore VRV.  
Per renderlo più flessibile, l’impianto è stato diviso in zona camere e zona giorno, 
con quattro unità esterne posizionate in copertura.  
La temperatura del refrigerante sarà variabile e regolerà di continuo la velocità del 
compressore ad Inverter, per garantire la capacità necessaria a soddisfare il carico 
dell'edificio con la massima efficienza possibile, questo permette di abbattere 
anche i costi di consumo di energia poiché sfrutta l’entropia contenuta nell’aria 
(75%) e l’energia elettrica (25%) dell’impianto fotovoltaico previsto sul lastrico solare 
di 10 kWp. 
Le unità interne sono a soffitto negli spazi comuni con numero sufficiente per 
garantire una temperatura omogenea in ogni zona. 
Nelle stanze, si userà un sistema canalizzato, con il flusso dell’aria orientato lontano 
dall’utente, l’impianto di riscaldamento garantisce una temperatura minima di 22 
°C invernale e 26°c nel periodo estivo.   
Il sistema di gestione dell'edificio Intelligent Touch Manager per Monitoraggio dei 
consumi energetici, garantisce l’ottimizzazione dell’utilizzo di energia e la riduzione 
dei costi energetici permettono un risparmio fino al 15%. 
L’impianto prevede due unità moto condensanti a volume di refrigerante variabile 
da collocare all’esterno sul terrazzo. Il percorso della tubazione è indicato nella 
planimetria allegata. La discesa al piano terra è prevista nel cavedio indicato. 
Negli locali comuni sono previsti delle unità interne installate a controsoffitto de tipo 
cassetta mentre che per le stanze è previsto un canalizzato a soffitto.   
E’ previsto per ogni unita un telecomando a filo con display a cristalli liquidi per il 
controllo dei principali parametri di funzionamento (velocità del ventilatore, 
temperatura direzione dell’aria, temporizzazione del funzionamento ecc  
Sono comprese nella valutazione delle unità sia esterne che interne tutte le 
assistenze murarie, pezzi speciali, staffe, materiale di consumo, raccorderie, ecc. 
ecc. tutto quello che è necessario e non esplicitamente indicato nel capitolato, per 
realizzare l’opera compreso tutti i mezzi di sollevamento e trasporto Gru ecc. ecc. 
Il sistema VRV Inverter a pompa di calore si compone in di:  
• unità esterne   
• unità interne;  
Unità esterne moto condensanti   
Unità moto-condensante per sistema a Volume di Refrigerante Variabile, 
controllata da inverter, refrigerante R-410A, a pompa di calore, struttura modulare 
per installazione affiancata di più unità, combinazione ad alta efficienza.  
L’unità dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
N° 3 capacità riscaldamento/raffrescamento 15,5 Kw classe energetica EER/COOP 
3,40/3,90 
N° 1 capacità riscaldamento/raffrescamento 15,5 Kw classe energetica EER/COOP 
3,40/3,90   
Potenzialità nominale in regime di raffreddamento pari a 12.1 kW e 14.2 kW in 
riscaldamento, alle seguenti condizioni: in raffreddamento temperatura interna 
27°CBS/19°CBU, temperatura esterna 35°CBS, in riscaldamento temperatura interna 
20°CBS, temperatura esterna 7°CBS/6°CBU, lunghezza massima del circuito 40,0 m, 
dislivello 0 m. Assorbimento nominale (Raffreddamento/Riscaldamento) di 6,1 kW.  
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La potenza delle unità interne collegate deve essere compresa tra un minimo del 
50 e un massimo del 160 % di quella erogata dalla pompa di calore.   
Alimentazione: 400 V, trifase, 50 Hz.   
Possibilità di controllo dei consumi tramite collegamento a comando centralizzato.  
Attacchi tubazioni a saldare.  
Dichiarazione di conformità alle direttive europee 89/336/EEC (compatibilità 
elettromagnetica), 73/23/EEC (bassa tensione) e 98/37/EC (direttiva macchine) 
fornita con l’unità e alla normativa RoHS.  
Livello di pressione sonora non superiore a 60 dB(A). Possibilità di ridurre il livello di 
pressione sonora fino a 45 dB(A) tramite impostazione sulla PCB dell’unità esterna 
e/o con schede aggiuntive.  
Circuito frigorifero ad R410A con distribuzione del fluido a due tubi, controllo del 
refrigerante tramite valvola d’espansione elettronica, olio sintetico, con sistema di 
equalizzazione avanzato; comprende il ricevitore di liquido, il filtro e il separatore 
d’olio.   
Unità Interne  
Nelle stanze saranno posizionate nel controsoffitto dei bagni Unità interne 
canalizzate di tipo slim per sistema VRV ad R410a, compatta, con le seguenti 
caratteristiche tecniche: 
N° 14 Potenzialità nominale in regime di raffreddamento pari a 2,0 kW e 2,2 kW in 
riscaldamento 
Negli spazi comuni e corridoi saranno posizionate unità interne a cassetta 600x600 
a per montaggio a controsoffitto per sistema VRV ad R410a, compatta, idonea per 
essere inserita nei moduli standard, con le seguenti caratteristiche tecniche: 
N° 3 Potenzialità nominale in regime di raffreddamento pari a 2,5 kW e 2,7 kW in 
riscaldamento 
N° 9 Potenzialità nominale in regime di raffreddamento pari a 3.5 kW e 3.8 kW in 
riscaldamento 
N° 3 Potenzialità nominale in regime di raffreddamento pari a 5.0 kW e 5.5 kW in 
riscaldamento. 
Condizioni di funzionamento: in raffreddamento temperatura interna 
27°CBS/19°CBU, temperatura esterna 35°CBS, in riscaldamento temperatura interna 
20°CBS, temperatura esterna 7°CBS/6°CBU,ventilatore con funzionamento silenzioso 
e assenza di vibrazioni, a due velocità, mosso da un motore elettrico monofase ad 
induzione direttamente accoppiato, dotato di protezione termica;  livello di 
pressione sonora (A/B) dell’unità non superiore a 29/25 dB(A) .    
Alimentazione: 220∼240 V monofase a 50 Hz;   
Collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non 
polarizzato.  
Possibilità di controllo dei consumi tramite collegamento a comando centralizzato.  
Contatti puliti per arresto di emergenza.  
Attacchi della linea del gas 12.7 mm e della linea del liquido 6.4 mm. Drenaggio 
26mm.  
Dichiarazione di conformità alle direttive europee 89/336/EEC (compatibilità 
elettromagnetica), 73/23/EEC (bassa tensione) e 98/37/EC (direttiva macchine) 
fornita con l’unità.  
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Tubazioni in rame   
Le tubazioni del refrigerante dovranno essere in rame disossidato fosforoso senza 
giunzioni, secondo le specifiche del fornitore delle apparecchiature di 
condizionamento.  
Tutte le tubazioni verranno fornite e poste in opera complete dei sostegni, ottenuti 
mediante staffe in profilato d’acciaio, e degli opportuni fissaggi. A tale scopo si 
raccomanda che, per mantenere il corretto allineamento delle tubazioni, il 
distanziamento degli staffaggi dovrà essere opportunamente determinato sulla 
base del diametro delle tubazioni stesse.  
Le tubazioni dovranno sopportare le pressioni e temperature che si possono 
verificare in esercizio.  
Bisognerà inoltre tenere conto della necessità di evitare la formazione di coppie 
elettrolitiche all'interconnessione fra le tubazioni ed i componenti principali ed 
accessori, che possano provocare danni all'impianto. Le saldature dovranno essere 
effettuate in atmosfera di azoto.  
Le tubazioni correnti in copertura saranno posate all’interno di una passerella in 
lamiera di acciaio zincato di adeguato spessore, chiusa da un apposito coperchio 
che ne consenta la protezione meccanica e dagli agenti atmosferici. 
Tutte le tubazioni saranno sottoposte ad una prova di pressione per verificare la 
buona esecuzione delle saldature secondo le specifiche fornite dalla ditta di 
fornitura delle apparecchiature per il condizionamento. Inoltre, prima degli 
allacciamenti agli apparecchi, le tubazioni saranno convenientemente soffiate 
onde eliminare sporcizia e grasso.  
Coibentazione Tubazioni  
La coibentazione delle tubazioni dovrà essere realizzata con materiale isolante 
flessibile estruso a celle chiuse, a base di caucciù vinilico sintetico espanso, avente 
le seguenti caratteristiche tecniche:  
conduttività termica utile a Tm = 0 °C:  λ ≤ 0,040 W/mK fattore di resistenza alla 
diffusione del vapore: µ ≥ 5000 reazione al fuoco in Classe 1 con omologazione del 
Ministero dell’Interno marchio e/o dichiarazione di conformità (DM 26/06/84 art. 2.6-
2.7)  
Gli spessori della coibentazione dovranno rispettare le prescrizioni del DPR n. 412 del  
26/08/1993 e comunque dovranno essere non inferiori a 10 mm. La coibentazione  
delle tubazioni percorse da fluido a bassa temperatura dovrà prevedere 
un’adeguata barriera al vapore.  
Giunti e collettori   
Giunti e collettori consentono il collegamento con le tubazioni principali di 
refrigerante.  
Sono realizzati in rame ricotto, di dimensioni adeguate alla derivazione.  
La coibentazione dei giunti e collettori sarà realizzata in guscio di poliuretano a 
cellule chiuse, con collante biadesivo a barriera vapore, e sarà di forniura della 
casa costruttrice dei giunti stessi.  
I giunti e i collettori dovranno essere forniti dalla stessa casa di produzione delle 
apparecchiature per il condizionamento, e dovranno essere dimensionati 
attenendosi specificatamente alle prescrizioni tecniche della casa suddetta.  
I giunti avranno entrata variabile dal diametro 9,5 mm al diametro 44,5 mm e uscita 
variabile dal diametro 6,4 al diametro 31,8 mm.  
I collettori saranno provvisti di idonei riduttori di diametro.  
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Scarico condensa   
Le tubazioni utilizzate per lo scarico della condensa dovranno essere in PVC rigido. 
I raccordi delle tubazioni in PVC dovranno essere, con giunzioni a bicchiere.  
Le tubazioni, con diametro di 25/ 32, mm, dovranno mantenere una pendenza di 
almeno 1,5% per consentire il corretto deflusso delle acque di condensa e dovranno 
essere convogliati nei punti di scarico sifonati.   
Cavo di comando  
Un cavo di trasmissione segnale, del tipo non schermato da 0,75 ÷ 1,25 mmq 
collegherà tutte le unità esterne ed interne con i relativi comandi elettronici, così 
come indicato sullo schema della casa fornitrice delle apparecchiature di 
condizionamento.   
I collegamenti di trasmissione segnale dovranno essere realizzati tenendo presente 
i seguenti limiti: La linea di commando seguirà lo stesso percorso delle tubazioni e 
deve essere mantenuta separata dalla linea elettrica  di alimentazione e non deve 
venire a contatto con le linee frigorifere e dovrà essere posizionata in idonea 
canalina.  
La linea di trasmissione dati deve essere mantenuta separata dalla linea di 
alimentazione e non deve venire a contatto con le linee frigorifere.  
Quadro di comando 
Comando con schermo a cristalli liquidi con accesso diretto ai pulsanti principali, 
collegamento all’unità interna controllata con cavo bifilare con funzione di 
autodiagnosi e monitoraggio del sistema VRV, dotato di termostato interno, colore 
bianco.  
Possibilità di impostazione di limiti di funzionamento massimo e minimo, funzione 
attivabile manualmente o con timer programmatore, orologio con indicazione del 
giorno e dell’ora in tempo reale, timer programmatore settimanale, modalità di 
Leave Home (protezione antigelo), permette, in caso di assenza, il mantenimento 
della temperatura interna ad un livello reimpostato, possibilità di selezionare diversi 
livelli di abilitazione dei pulsanti. 
Lavaggio della rete di distribuzione frigorigena con azoto secco;  
Prove di tenuta della rete di distribuzione frigorigena con azoto secco a pressione 
pari a quella di progettazione verificando che la pressione di carico non scenda 
per un periodo di almeno 24 ore;  
Depressurizzazione della rete di distribuzione frigorigena fino alle condizioni di vuoto 
(almeno –755 mm Hg);  
Rabbocco del gas refrigerante e verifica della corretta quantità di refrigerante 
come da manuale di installazione della casa di fornitura delle apparecchiature per 
il condizionamento  
 CERTIFICAZIONI  
 Dovranno essere prodotte a completamento dell’impianto le sottoelencate 
certificazioni:  
Collaudo impianto di condizionamento da parte della casa costruttrice ( o ditta 
abilitata)  
certificato di conformità della corretta posa in opera redatto ai sensi del DM 37/08 
e successive modifiche ed integrazioni, per ciò che concerne il p.to D per la parte 
idraulica  e il p.to B per la parte elettrica.  
In fase d’opera i percorsi delle tubazioni e il posizionamento delle unità terminale 
potranno subire delle variazioni. Gli impianti saranno realizzati a regola d'arte, con 
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l'adozione di materiali della migliore qualità, sia per maggiore garanzia di sicurezza 
che per migliori risultati funzionali ed affidabilità ed integrità.  
I materiali dovranno essere del tipo omologato e certificati dal produttore, recanti 
la marcatura CE, ed essere installati secondo le indicazioni degli elaborati di 
progetto, e del produttore, e secondo le buone regole dell’arte.  
Tutti i componenti degli impianti dovranno essere installati con gli accorgimenti più 
appropriati, conformi al luogo d’installazione e protetti meccanicamente e dagli 
agenti atmosferici.   
Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le verifiche sia delle quantità che 
delle qualità da garantire, nonché tutte le opere, forniture e prestazioni  per dare il 
lavoro ultimato a regola d’arte, senza altri oneri per la stazione appaltante oltre il 
pagamento del prezzo pattuito.  
 
IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA 
La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al 
coordinamento di tutte le operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve 
prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di tutta la 
documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con 
altri lavori.  
 Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi 
a quanto stabilito dal progetto.  
 Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, 
come precisato nella CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola 
d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva 
gestione e manutenzione.   
 Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla 
normativa vigente ed in particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a 
regola d'arte gli impianti elettrici realizzati in conformità alla vigente normativa e alle 
norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati 
membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 
economico europeo.  
Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme:  
- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. 
Linee in cavo.  
- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V 
in corrente alternata a 1500V in corrente continua.  
- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio.  
- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione.  
- CEI 11-37. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. 
Impianti di terra.  
- CEI 103-1. Impianti telefonici interni.  
- CEI 64-50. Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti 
elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici.  
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982, della legge 818/84 
e s.m.i. e delle relative circolari esplicative per quanto applicabili.  
 Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti  
1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti.  
  Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono:  
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- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti 
derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o 
di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e 
comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.  Con impianti ausiliari si 
intendono:  
- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e 
commutazione al posto esterno;  
- l'impianto videocitofonico;  
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF.  
 L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e 
delle prese.  
 E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, 
ausiliari e telefonici la definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad 
uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la definizione dei servizi generali (servizi 
comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina 
elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione 
esterna ed altri).  
 Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari 
e telefonici, ove non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere 
le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari 
e per i servizi generali.  
 Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di 
misura occorrerà contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente 
per il servizio telefonico occorrerà contattare l'azienda fornitrice dello stesso.  
 2 Criteri di progetto.  
 Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi 
previsti e prevedibili per la definizione del carico convenzionale dei componenti e 
del sistema.  
 Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno 
riportate su adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei 
circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che per il funzionamento 
anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione 
nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale.  
 E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo 
delle varie parti dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti 
occorre assumere per il corto circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi 
presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non inferiori ai valori minimali 
eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 
presumibili.  
  E' opportuno:  
- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare 
interruttori automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo 
d'intervento massimo per essi 0,4s;  
- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il 
coordinamento selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in 
particolare degli interruttori automatici differenziali.  
  Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed 
elaborati grafici (schemi o planimetrie).  
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 3 Criteri di scelta dei componenti.  
 I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive 
norme e scelti e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun 
ambiente (ad esempio le prese a spina rispondenti alle norme CEI EN 50075 e CEI 
23-50 e CEI 23-57).  
 Integrazione degli Impianti Elettrici, Ausiliari e Telefonici nell'Edificio  
Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici 
nell'edificio e la loro coesistenza con le altre opere ed impianti.  
 A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei 
montanti (sedi, canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei 
locali (distribuzione a pavimento o a parete, altre).  
  Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla CEI 64-50 ove non 
diversamente specificato.  
 E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori 
vengano assegnati agli impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per 
gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose ai fini dell'installazione e 
dell'esercizio.  
 Impianto di terra.  
 E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo 
durante la prima fase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i 
dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di infissione ed inoltre possono 
essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, 
utilizzando così dispersori naturali.  
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle 
prescrizioni della norma CEI 64-8. 
Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti 
equipotenziali, richiesti per tubazioni metalliche o per altre masse estranee 
all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è opportuno che vengano 
assegnate le competenze di esecuzione.  
 Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza 
tra i vari impianti tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro 
la misurazione della resistività del terreno. 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
Criteri di progetto e documentazione 
CEI 0-2 Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti 
elettrici 
Sicurezza elettrica 
CEI 11-27 Lavori su impianti elettrici 
CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua 
CEI 64-12 Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso 
residenziale e terziario 
CEI 64-14 Guida alla verifica degli impianti elettrici utilizzatori IEC/TS 60479-1 Effects 
of current on human beings and livestock – Part 1: General aspects 
IEC 60364-7-712 Electrical installations of buildings – Part 7-712: Requirements for 
special installations or locations – Solar photovoltaic (PV) power supply systems CEI 
EN 60529 (70-1) Gradi di protezione degli involucri (codice IP) 
Norme fotovoltaiche 
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IEC/TS 61836 Solar photovoltaic energy systems - Terms and symbols CEI EN 50380 
(82-22) Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici 
CEI EN 60891 (82-5) Caratteristiche I-V di dispositivi fotovoltaici in Silicio cristallino –  
Procedure di riporto dei valori misurati in funzione di temperatura e irraggiamento 
CEI EN 60904-1 (82-1) Dispositivi fotovoltaici – Parte 1: Misura delle caratteristiche 
fotovoltaiche corrente-tensione 
CEI EN 60904-2 (82-2) Dispositivi fotovoltaici – Parte 2: Prescrizione per le celle solari 
di riferimento 
CEI EN 60904-3 (82-3) Dispositivi fotovoltaici – Parte 3: Principi di misura dei sistemi 
solari fotovoltaici (PV) per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento 
CEI EN 61173 (82-4) Protezione contro le sovratensioni dei sistemi fotovoltaici (FV) per 
la produzione di energia – Guida 
CEI EN 61215 (82-8) Moduli fotovoltaici in Silicio cristallino per applicazioni terrestri – 
Qualifica del progetto e omologazione del tipo 
CEI EN 61646 (82-12) Moduli fotovoltaici (FV) a film sottile per usi terrestri – Qualifica 
del progetto e approvazione di tipo 
CEI EN 61277 (82-17) Sistemi fotovoltaici (FV) di uso terrestre per la generazione di 
energia elettrica – Generalità e guida 
CEI EN 61345 (82-14) Prova all’UV dei moduli fotovoltaici (FV) 
CEI EN 61701 (82-18) Prova di corrosione da nebbia salina dei moduli fotovoltaici 
(FV) 
CEI EN 61724 (82-15) Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici – Linee guida per 
la misura, lo scambio e l'analisi dei dati 
CEI EN 61727 (82-9) Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell’interfaccia di 
raccordo alla rete 
CEI EN 61829 (82-16) Schiere di moduli fotovoltaici (FV) in Silicio cristallino – Misura sul 
campo delle caratteristiche I-V 
CEI EN 61683 (82-20) Sistemi fotovoltaici - Condizionatori di potenza - Procedura per 
misurare l'efficienza 
CEI EN 62093 (82-24) Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) - 
Qualifica di progetto in condizioni ambientali naturali 
Quadri elettrici 
CEI EN 60439-1 (17-13/1) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 
bassa tensione (quadri BT) – Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) 
e apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 
CEI EN 60439-3 (17-13/3) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 
bassa tensione (quadri BT) – Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature 
assiemate di protezione e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove 
personale non addestrato ha accesso al loro uso – Quadri di distribuzione ASD 
CEI 23-51 Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 
distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare 
Rete elettrica del distributore e allacciamento degli impianti 
CEI 11-1 Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata 
CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – 
Linee in cavo 
CEI 11-20 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati 
a reti di I e II categoria 
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CEI 11-20, V1 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità 
collegati a reti di I e II categoria – Variante 
CEI 0-16, Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi 
alle reti AT ed MT delle Imprese distributrici di energia elettrica 
CEI EN 50110-1 (11-48) Esercizio degli impianti elettrici 
CEI EN 50160 (110-22) Caratteristiche della tensione fornita dalle reti pubbliche di 
distribuzione dell’energia elettrica 
Cavi, cavidotti e accessori 
CEI 20-19/1 Cavi con isolamento reticolato con tensione nominale non superiore a 
450/750 V – Parte 1: Prescrizioni generali  
CEI 20-19/4 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 
V – Parte 4: Cavi flessibili 
CEI 20-19/9 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 
V – Parte 9: Cavi unipolari senza guaina, per installazione fissa, a bassa emissione di 
fumi e di gas tossici e corrosivi CEI 20-19/10 Cavi isolati con gomma con tensione 
nominale non superiore a 450/750 V – Parte 10: Cavi flessibili isolati in EPR e sotto 
guaina di poliuretano  
CEI 20-19/11 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V – Parte 11: Cavi flessibili con isolamento in EVA 
CEI 20-19/12 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
450/750 V – Parte 12: Cavi flessibili isolati in EPR resistenti al calore 
CEI 20-19/13 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 
470/750 V – Parte 13: Cavi unipolari e multipolari, con isolante e guaina in mescola 
reticolata, a bassa emissione di fumi e di gas tossici e corrosivi 
CEI 20-19/14 Cavi con isolamento reticolato con tensione nominale non superiore a 
450/750V – Parte 14: Cavi per applicazioni con requisiti di alta flessibilità 
CEI 20-19/16 Cavi isolati in gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 
V – Parte 16: Cavi resistenti all'acqua sotto guaina di policloroprene o altro 
elastomero sintetico equivalente 
CEI 20-20/1 Cavi con isolamento termoplastico con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V – Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI 20-20/3 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 
450/750 V – Parte 3: Cavi senza guaina per posa fissa  
CEI 20-20/4 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 
450/750 V – Parte 4: Cavi con guaina per posa fissa  
CEI 20-20/5 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 
450/750 V – Parte 5: Cavi flessibili 
CEI 20-20/9 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 
450/750 V – Parte 9: Cavi senza guaina per installazione a bassa temperatura 
CEI 20-20/12 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 
450/750 V – Parte 12: Cavi flessibili resistenti al calore 
CEI 20-20/14 Cavi con isolamento termoplastico con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V - Parte 14: Cavi flessibili con guaina e isolamento aventi 
mescole termoplastiche prive di alogeni 
CEI-UNEL 35024-1 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico 
per tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in 
corrente continua – Portate di corrente in regime permanente per posa in aria 
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CEI-UNEL 35026 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 
tensioni nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. 
Portate di corrente in regime permanente per posa interrata  
CEI 20-40 Guida per l’uso di cavi a bassa tensione  
CEI 20-65 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico, termoplastico e isolante 
minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V 
in corrente continua - Metodi di verifica termica (portata) per cavi raggruppati in 
fascio contenente conduttori di sezione differente 
CEI 20-67 Guida per l’uso dei cavi 0,6/1 kV 
CEI EN 50086-1 Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 1: 
Prescrizioni generali 
CEI EN 50086-2-1 (23-54) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche – Parte 
2-1: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori 
CEI EN 50086-2-2 (23-55) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche – Parte 
2-2: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori 
CEI EN 50086-2-3 (23-56) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche – Parte 
2-3: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori 
CEI EN 50086-2-4 (23-46) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 
2-4: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati 
CEI EN 50262 (20-57) Pressacavo metrici per installazioni elettriche 
CEI EN 60423 (23-26) Tubi per installazioni elettriche – Diametri esterni dei tubi per 
installazioni elettriche e filettature per tubi e accessori 
Conversione della potenza 
CEI 22-2 Convertitori elettronici di potenza per applicazioni industriali e di trazione 
CEI EN 60146-1-1 (22-7) Convertitori a semiconduttori – Prescrizioni generali e 
convertitori commutati dalla linea – Parte 1-1: Specifiche per le prescrizioni 
fondamentali 
CEI EN 60146-1-3 (22-8) Convertitori a semiconduttori – Prescrizioni generali e 
convertitori commutati dalla linea – Parte 1-3: Trasformatori e reattori  
CEI UNI EN 45510-2-4 Guida per l’approvvigionamento di apparecchiature 
destinate a centrali per la produzione di energia elettrica – Parte 2-4: 
Apparecchiature elettriche – Convertitori statici di potenza 
Scariche atmosferiche e sovratensioni 
CEI 81-3 Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro 
quadrato nei comuni d’Italia, in ordine alfabetico 
CEI 81-8 Guida d’applicazione all’utilizzo di limitatori di sovratensioni sugli impianti 
elettrici utilizzatori di bassa tensione 
CEI EN 50164-1 (81-5) Componenti per la protezione contro i fulmini (LPC) – Parte 1: 
Prescrizioni per i componenti di connessione 
CEI EN 61643-11 (37-8) Limitatori di sovratensioni di bassa tensione – Parte 11: 
Limitatori di sovratensioni connessi a sistemi di bassa tensione – Prescrizioni e prove 
CEI EN 62305-1 (81-10/1) Protezione contro i fulmini – Parte 1: Principi generali 
CEI EN 62305-2 (81-10/2) Protezione contro i fulmini – Parte 2: Valutazione del rischio 
CEI EN 62305-3 (81-10/3) Protezione contro i fulmini – Parte 3: Danno materiale alle 
strutture e pericolo per le persone 
CEI EN 62305-4 (81-10/4) Protezione contro i fulmini – Parte 4: Impianti elettrici ed 
elettronici nelle strutture 
Dispositivi di potenza 
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CEI EN 50123 (serie) (9-26 serie) Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e 
metropolitane - Impianti fissi - Apparecchiatura a corrente continua 
CEI EN 60898-1 (23-3/1) Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti 
per impianti domestici e similari – Parte 1: Interruttori automatici per funzionamento 
in corrente alternata 
CEI EN 60947-4-1 (17-50) Apparecchiature a bassa tensione – Parte 4-1: Contattori 
ed avviatori – Contattori e avviatori elettromeccanici 
Compatibilità elettromagnetica 
CEI 110-26 Guida alle norme generiche EMC 
CEI EN 50082-1 (110-8) Compatibilità elettromagnetica – Norma generica 
sull’immunità – Parte 1: Ambienti residenziali, commerciali e dell’industria leggera 
CEI EN 50263 (95-9) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Norma di prodotto per 
i relè di misura e i dispositivi di protezione 
CEI EN 60555-1 (77-2) Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi 
elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili – Parte 1: Definizioni 
CEI EN 61000-2-2 (110-10) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 2-2: 
Ambiente – Livelli di compatibilità per i disturbi condotti in bassa frequenza e la 
trasmissione dei segnali sulle reti pubbliche di alimentazione a bassa tensione 
CEI EN 61000-2-4 (110-27) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 2-4: 
Ambiente – Livelli di compatibilità per disturbi condotti in bassa frequenza negli 
impianti industriali 
CEI EN 61000-3-2 (110-31) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3-2: Limiti – 
Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di 
ingresso m 16 A per fase) 
CEI EN 61000-3-3 (110-28) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3: Limiti – 
Sezione 3: Limitazione delle fluttuazioni di tensione e del flicker in sistemi di 
alimentazione in bassa tensione per apparecchiature con corrente nominale < 16 
A e non soggette ad allacciamento su condizione  
CEI EN 61000-3-12 (210-81) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3-12: Limiti 
- Limiti per le correnti armoniche prodotte da apparecchiature collegate alla rete 
pubblica a bassa tensione aventi correnti di ingresso > 16 A e <= 75 A per fase. 
CEI EN 61000-6-1 (210-64) Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-1: Norme 
generiche - Immunità per gli ambienti residenziali, commerciali e dell'industria 
leggera 
CEI EN 61000-6-2 (210-54) Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-2: Norme 
generiche – Immunità per gli ambienti industriali 
CEI EN 61000-6-3 (210-65) Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-3: Norme 
generiche - Emissione per gli ambienti residenziali, commerciali e dell’industria 
leggera 
CEI EN 61000-6-4 (210-66) Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-4: Norme 
generiche  
Energia solare 
UNI 8477 Energia solare – Calcolo degli apporti per applicazioni in edilizia – 
Valutazione dell’energia raggiante ricevuta 
UNI EN ISO 9488 Energia solare - Vocabolario 
UNI 10349 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici – Dati climatici 
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